
 
 
 
 

 
 

 
 
 

La nuova legge elettorale 
(Italicum) 

 
Documentazione 

 
Il “Testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei 
Deputati” (D.P.R. 30 Marzo 1957, n. 361 e successive modificazioni) 

riformato dalla Legge 6 maggio 2015, n. 52 (Italicum). 
L’Italicum a confronto, articolo per articolo,  

con il Mattarellum (legge  4 agosto 1993, n. 277)  
e il Porcellum (Legge 21 dicembre 2005, n. 270 ) 
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 Premessa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    Il D.P.R. 30 marzo 1957, n. 361 è, come noto, il copione delle leggi elettorali per la Camera dei 
Deputati via via modificato dal Legislatore in relazione ai diversi orientamenti che si sono 
imposti nel tempo: l’opzione per l’uninominale maggioritario ad un turno che, nel 1993 (Legge 
“Mattarella” o “Mattarellum” dal nome del relatore Sergio Mattarella), innovò la precedente 
costante opzione proporzionalista; il ritorno al sistema proporzionale col premio senza soglia del 
2005 (Legge “Calderoli o “Porcellum”, dal nome del Ministro delle Riforme proponente Roberto 
Calderoli e dalla definizione del politologo Giovanni Sartori, legge dichiarata per diversi aspetti 
incostituzionale  nel 2014), infine le correzioni arrecate dalla legge Renzi – Berlusconi del 2015 
(il cd “Italicum” nato dal “patto del Nazzareno”): proporzionale con premio al raggiungimento 
del 40% dei suffragi o attribuito al secondo turno di ballottaggio tra le due liste più votate). 
    Mattarellum, Porcellum, Italicum: le tre leggi possono dunque essere confrontate articolo per 
articolo  (dello stesso “Testo unico”). In questa pubblicazione i tratti distintivi e gli snodi del 
Mattarellum sono indicati con carattere corsivo, quelli del Porcellum con corsivo grassetto, 
quelli dell’Italicum con grassetto normale.   
    Il confronto è organizzato seguendo la successione degli articoli (ma non tutti vengono presi in 
considerazione) del Testo unico: Titolo I (Disposizioni generali); Titolo III (Del procedimento 
elettorale preparatorio) , Titolo IV (Della votazione), Titolo V (Dello scrutinio). Alcuni articoli o 
parti di essi (anche se non presentano variazioni tra una legge e l’altra) vengono indicati a fini di 
semplice conoscenza del procedimento elettorale.  
   La valanga di emendamenti all’Italicum venne bloccata, come noto, dalla presentazione 
dell’emendamento del sen. Stefano Esposito, detto “canguro” perché contenente in un breve 
testo riassuntivo tutti i tratti essenziali della proposta della maggioranza e, approvato, avrebbe 
fatto decadere (come poi avvenne) ogni singolo emendamento contrario. 
L’emendamento è diventato l’art. 1 della proposta di maggioranza e della legge successivamente 
approvata. Gli altri articoli riguardano, essenzialmente, le diverse modifiche al Testo unico.  
Di seguito, per il suo carattere fortemente esplicativo, riproduciamo il testo dell’emendamento 
“Esposito” .      
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Senato della Repubblica - Proposta di modifica n. 01.103 al DDL n. 1385 (Stefano Esposito). Ora 
Art. 1 della Legge 6 maggio 2015, n. 52. 
 
 
  1. La presente legge, mediante le necessarie modificazioni al testo unico delle leggi recanti 
norme per  la  elezione  della  Camera  dei deputati e le altre  disposizioni  in  diretta  
correlazione  con  le medesime modificazioni, stabilisce:  
    a) le liste dei candidati sono presentate  in  20  circoscrizioni elettorali suddivise nell'insieme in 
100 collegi plurinominali, fatti salvi i collegi uninominali nelle circoscrizioni Valle d'Aosta/Vallee 
d'Aoste e Trentino-Alto Adige/Südtirol, per le  quali  sono  previste disposizioni particolari;  
    b) in ciascuna  lista  i  candidati  sono  presentati  in  ordine alternato per sesso; i capolista 
dello stesso sesso non  eccedono  il 60 per cento del totale in ogni circoscrizione; nessuno  puo'  
essere 
candidato in piu' collegi, neppure di altra circoscrizione,  salvo  i capolista nel limite di dieci 
collegi;  
    c) l'elettore puo' esprimere fino a due preferenze, per candidati di sesso diverso tra quelli che 
non sono capolista;  
    d) i seggi sono attribuiti su base nazionale con  il  metodo  dei quozienti interi e dei piu' alti 
resti;  
    e) accedono alla ripartizione dei seggi le liste  che  ottengono, su base nazionale, almeno il 3  
per  cento  dei  voti  validi,  salvo quanto stabilito ai sensi della lettera a);  
    f) sono attribuiti comunque 340 seggi alla lista che ottiene,  su base nazionale, almeno  il  40  
per  cento  dei  voti  validi  o,  in mancanza, a quella che prevale in un turno di ballottaggio tra 
le due con il maggior numero di voti, esclusa ogni forma di collegamento tra liste o di 
apparentamento tra i due turni di votazione;  
    g) sono proclamati eletti,  fino  a  concorrenza  dei  seggi  che spettano  a  ciascuna  lista  in  
ogni  circoscrizione,  dapprima   i capolista nei collegi, quindi  i  candidati  che  hanno  ottenuto  
il maggior numero di preferenze;  
    h) i collegi elettorali sono determinati con decreto  legislativo da emanare entro  il  termine  e  
secondo  i  principi  e  i  criteri direttivi stabiliti dalla presente legge;  
    i) la Camera dei deputati e' eletta secondo le disposizioni della presente legge a decorrere dal 1° 
luglio 2016.   
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D.P.R. 30 MARZO 1957, N° 361 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

 

Testo unico delle leggi recanti norme  
per la elezione della Camera dei Deputati 

 
 
 

 
MODIFICHE DELLA 

LEGGE “MATTARELLA” 
 
 

(MATTARELLUM) 
 

 
MODIFICHE DELLA 

LEGGE “CALDEROLI” 
 
 

(PORCELLUM) 

 
MODIFICHE DELLA 
LEGGE “RENZI-
BERLUSCONI” 

 
(ITALICUM) 

 
TITOLO I 

Disposizioni generali 
 
 

 
Art. 1 

 
1. La Camera dei deputati è 
eletta a suffragio universale, con 
voto diretto ed eguale, libero e 
segreto, espresso in un unico 
turno elettorale. 
  
 
2. Il territorio nazionale è diviso 
nelle circoscrizioni elettorali 
indicate nella tabella A allegata 
al presente testo unico. La 
ripartizione dei seggi attribuiti 
secondo il metodo proporzionale, a 
norma degli articoli 77, 83 e 84, 
si effettua in sede di Ufficio 
centrale nazionale.  
 
 
 
 
3. In ogni circoscrizione, il 
settantacinque per cento del totale 
dei seggi è attribuito nell'ambito di 
altrettanti collegi uninominali, nei 
quali risulta eletto il candidato che 
ha riportato il maggior numero di 
voti.  
 

Art. 1 
 
1. La Camera dei deputati è 
eletta a suffragio universale, con 
voto diretto ed uguale, libero e 
segreto, attribuito a liste di 
candidati concorrenti. 
 
 
2. Il territorio nazionale è diviso 
nelle circoscrizioni elettorali 
indicate nella tabella A allegata 
al presente testo unico. Salvo i 
seggi assegnati alla circo-
scrizione Estero, la riparti-
zione dei seggi è effettuata in 
ragione proporzionale, con 
l'eventuale attribuzione di un 
premio di maggioranza, a nor- 
ma degli articoli 77, 83 e 84, e si 
effettua in sede di Ufficio 
centrale nazionale". 

Art. 1 
 
1.  La  Camera  dei  deputati  e'  
eletta  a  suffragio universale, 
con voto diretto ed eguale, libero 
e segreto,  attribuito a liste di 
candidati concorrenti in collegi 
plurinominali.  
 
2.  Il  territorio  nazionale  e'   
diviso   nelle   circoscrizioni 
elettorali indicate nella tabella A 
allegata al presente testo unico. 
Per la presentazione delle candi-
dature e per l'assegnazione dei 
seggi ai  candidati,  ciascuna  cir-
coscrizione  e'  ripartita  in   col-
legi plurinominali. Salvi i seggi 
assegnati alla circoscrizione  
Estero  e fermo quanto disposto 
dall'articolo 2 (Ndr, per Valle 
d’Aosta e per Trentino Alto 
Adige), l'assegnazione dei seggi  
alle liste nel territorio nazionale 
e'  effettuata  dall'Ufficio  centra-
le nazionale,  a  norma  degli  
articoli  77  e  83,   con   l'even-
tuale attribuzione di un premio di 
maggioranza, a seguito del  
primo  turno di votazione qualora 
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4. In ogni circoscrizione, il 
venticinque per cento del totale dei 
seggi è attribuito in ragione 
proporzionale mediante riparto 
tra liste concorrenti a norma degli 
articoli 77, 83 e 84.  

una lista abbia conseguito  un  
numero  di  voti validi pari 
almeno al 40 per cento del  totale  
nazionale,  ovvero  a seguito di 
un turno di ballottaggio ai sensi 
dell'articolo 83.  
 
 

Art. 3. 
 
L'assegnazione del numero dei 
seggi alle singole circoscrizioni, di 
cui alla tabella A allegata al 
presente testo unico, è effettuata 
- sulla base dei risultati  dell'ul-
timo censimento generale della 
popolazione, riportati dalla più 
recente pubblicazione ufficiale 
dell'Istituto Nazionale di Sta-
tistica - con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, pro-
mosso dal Ministro per l'interno, 
da emanarsi contemporanea-
mente al decreto di convocazione 
dei comizi.  
 

Art. 3. 
 
Identico 

Art. 3 
 
1. L'assegnazione del  numero  
dei  seggi  alle  singole circo-
scrizioni di cui alla  tabella  A  
allegata  al  presente  testo uni-
co, e' effettuata, sulla base dei 
risultati dell'ultimo censimento 
generale   della   popolazione,   
riportati   dalla   piu' recente 
pubblicazione ufficiale dell'I-
stituto nazionale  di  statistica,  
con decreto del Presidente della 
Repubblica,  su  proposta  del  
Ministro dell'interno, da emanare 
contestualmente al decreto  di  
convocazione dei comizi.  
  2. Con il medesimo decreto del 
Presidente della Repubblica  di  
cui al comma 1 e' determinato, 
per ciascuna circoscrizione, il 
numero  di seggi  da  attribuire  
nei  collegi  plurinominali  sulla  
base   dei risultati  dell'ultimo   
censimento   generale   della   po-
polazione, riportati dalla piu' 
recente  pubblicazione  ufficiale  
dell'Istituto nazionale di sta-
tistica.  
  3. Salvo quanto disposto  
dall'articolo  2,  i  seggi  spettanti  
a ciascuna circoscrizione ai sensi 
del comma 1  del  presente  
articolo sono assegnati in collegi 
plurinominali, nei quali  e'  asse-
gnato  un numero di seggi non 
inferiore a tre e non superiore a 
nove.  
 

Art. 4 
 

1. Il voto è un diritto di tutti i 
cittadini, il cui libero esercizio 
deve essere garantito e promosso 
dalla Repubblica.  
 

Art. 4 
 

1. Il voto è un dovere civico e 
un diritto di tutti i cittadini, il 
cui libero esercizio deve essere 
garantito e promosso dalla Re-
pubblica.  

Art. 4 
 

Identico 
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2. Ogni elettore dispone:   
- di un voto per l'elezione del 
candidato nel collegio unino-
minale, da esprimere su appo-
sita scheda recante il cognome e 
il nome di ciascun candidato, 
accompagnati da uno o più 
contrassegni ai sensi dell'arti-
colo 18, comma 1. I con-
trassegni che contraddi-
stinguono il candidato non 
possono essere superiori a 
cinque. Nella scheda, lo spazio 
complessivo riservato a cia-
scun candidato, accompa-
gnato da uno o più contras-
segni, deve essere uguale;  

- un voto per la scelta della lista ai 
fini dell'attribuzione dei seggi in 
ragione proporzionale, da espri-
mere su una diversa scheda 
recante il contrassegno e l'elenco 
dei candidati di ciascuna lista. 
Il numero dei candidati di 
ciascuna lista non può essere 
superiore ad un terzo dei seggi 
attribuiti in ragione propor-
zionale alla circoscrizione con 
arrotondamento alla unità 
superiore. Le liste recanti più 
di un nome sono formate da 
candidati e candidate, in 
ordine alternato.  

 

2. Ogni elettore dispone di un 
voto per la scelta della lista ai 
fini dell'attribuzione dei seggi 
in ragione proporzionale, da 
esprimere su un'unica scheda 
recante il contrassegno di 
ciascuna lista.  
 

2. Ogni elettore dispone di un 
voto per la scelta della lista,  da 
esprimere su un'unica scheda  
recante  il  contrassegno  di  
ciascuna lista  e  il  nominativo  
del  candidato  capolista.  Puo'   
altresi' esprimere uno o due voti 
di preferenza, scrivendo il  
nominativo  del candidato o dei 
candidati nelle apposite linee 
orizzontali.  In  caso di espres-
sione della seconda preferenza, a  
pena  di  nullita'  della medesima 
preferenza, l'elettore deve sceglie-
re un candidato di  sesso diverso 
rispetto al primo».  
 

 
TITOLO III 

Del procedimento elettorale preparatorio 
  

 
Art. 11 

 
I comizi elettorali sono convocati 
con decreto del Presidente della 
Repubblica, su deliberazione del 
Consiglio dei Ministri.  
Lo stesso decreto fissa il giorno 
della prima riunione della 
Camera nei limiti dell'art. 61 
della Costituzione.  
Il decreto è pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale non oltre il 45° 
giorno antecedente quello della 
votazione. I Sindaci di tutti i 

 
Art. 11 

 
Identico 
 
 
 
Identico 
 
 
 
Identico 

 
Art. 11 

 
Identico 
 
 
 
Identico 
 
 
 
Identico 
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Comuni della Repubblica danno 
notizia al pubblico del decreto di 
convocazione dei comizi con 
speciali avvisi.  
 

 
 
  
Il decreto stabilisce che l'even-
tuale ballottaggio dovra'  tenersi 
nella seconda  domenica  succes-
siva  a  quella  di  convocazione  
dei comizi».  
 

Art. 12 
 
Presso la Corte di Cassazione è 
costituito, entro tre giorni dalla 
pubblicazione del decreto di 
convocazione dei comizi, l'Ufficio 
elettorale centrale nazionale, 
composto da un Presidente di 
sezione e quattro consiglieri 
scelti dal Primo Presidente.  

Art. 12 
 
Identico 

Art. 12 
 
Identico 

 
Art. 13 

 
Presso la Corte d'appello o il 
Tribunale nella cui giurisdizione 
è il Comune capoluogo della 
circoscrizione è costituito, entro 
tre giorni dalla pubblicazione del 
decreto di convocazione dei 
comizi, l'Ufficio centrale circo-
scrizionale, composto da tre 
magistrati, dei quali uno con 
funzioni di presidente, scelti dal 
Presidente della Corte d'appello o 
del Tribunale. 

 

 
Art. 13 

 
Identico 

 

 
Art. 13 

 
Presso la Corte d'appello o il 
Tribunale  nella  cui giurisdizio-
ne e' il comune capoluogo  della  
regione  e'  costituito, entro tre 
giorni dalla pubblicazione del 
decreto di convocazione  dei 
comizi,  l'Ufficio  centrale  
circoscrizionale,   composto   da   
tre magistrati, dei quali uno con  
funzioni  di  presidente,  scelti  
dal Presidente della Corte 
d'appello o del Tribunale». 

 
Art. 14 

 
I partiti o i gruppi politici orga-
nizzati, che intendono presen-
tare candidature nei collegi unino-
minali o liste di candidati, 
debbono depositare presso il 
Ministero dell'interno il 
contrassegno col quale dichiarano 
di voler distinguere le candidature 
nei collegi uninominali o le liste 
medesime nelle singole circo-
scrizioni. 
 
 
 
All'atto del deposito del con-
trassegno deve essere indicata la 
denominazione del partito o del 

Art. 14 
 
I partiti o i gruppi politici 
organizzati, che intendono pre-
sentare liste di candidati, 
debbono depositare presso il 
Ministero dell'interno il contras-
segno col quale dichiarano di 
voler distinguere le liste mede-
sime nelle singole circoscrizioni.  
 
 
 
 
 
 
Identico 

Art. 14 
 
I partiti o i gruppi politici 
organizzati, che intendono 
presentare liste di candidati nei 
collegi plurinominali, debbono 
depositare presso il Ministero 
dell'interno il proprio statuto di 
cui all'articolo 3 del decreto-legge 
28 dicembre 2013, n. 149, 
convertito, con modificazioni, 
dalla  legge 21 febbraio 2014, n. 
13, e il contrassegno col quale 
dichiarano di voler distinguere le 
liste  medesime  nei  singoli  
collegi plurinominali».  
Identico 
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gruppo politico organizzato.  
 
I partiti che notoriamente fanno 
uso di un determinato simbolo 
sono tenuti a presentare le loro 
liste con un contrassegno che 
riproduca tale simbolo.  
Non è ammessa la presentazione 
di contrassegni, sia che si 
riferiscano a candidature nei 
collegi uninominali sia che si 
riferiscano a liste, identici o 
confondibili con quelli presentati 
in precedenza ovvero con quelli 
riproducenti simboli, usati 
tradizionalmente da altri partiti.  
Ai fini di cui al terzo comma 
costituiscono elementi di con-
fondibilità, congiuntamente od 
isolatamente considerati, oltre 
alla rappresentazione grafica e 
cromatica generale, i simboli 
riprodotti, i singoli dati grafici, le 
espressioni letterali, nonché le 
parole o le effigi costituenti 
elementi di qualificazione degli 
orientamenti o finalità politiche 
connesse al partito o alla forza 
politica di riferimento.  
 
 
Non è ammessa, altresì, la 
presentazione di contrassegni 
effettuata con il solo scopo di 
precluderne surrettiziamente 
l'uso ad altri soggetti politici 
interessati a farvi ricorso.  
Non è ammessa inoltre la 
presentazione da parte di altri 
partiti o gruppi politici di 
contrassegni riproducenti simboli 
o elementi caratterizzanti simboli 
che per essere usati tradi-
zionalmente da partiti presenti in 
Parlamento possono trarre in 
errore l'elettore.  
Non è neppure ammessa la 
presentazione di contrassegni 
riproducenti immagini o soggetti 
religiosi.  
 

Identico 
 
 
 
 
 Non è ammessa la presentazione 
di contrassegni, identici o 
confondibili con quelli presentati 
in precedenza ovvero con quelli 
riproducenti simboli, elementi e 
diciture, o solo alcuni di essi, 
usati tradizionalmente da altri 
partiti.  
 
 Ai fini di cui al terzo comma 
costituiscono elementi di con-
fondibilità, congiuntamente od 
isolatamente considerati, oltre 
alla rappresentazione grafica e 
cromatica generale, i simboli 
riprodotti, i singoli dati grafici, le 
espressioni letterali, nonché le 
parole o le effigi costituenti 
elementi di qualificazione degli 
orientamenti o finalità politiche 
connesse al partito o alla forza 
politica di riferimento anche se 
in diversa composizione o 
rappresentazione grafica.  
Identico 
 
 
 
 
 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
Identico 

Identico 
 
 
 
 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Identico 
 
 
 
 
 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
Identico 
 

 Art. 14-bis 
  

1. I partiti o i gruppi politici 

«Art. 14-bis 
 

(Cancellato) 
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organizzati possono effettuare 
il collegamento in una coa-
lizione delle liste da essi 
rispettivamente presentate. 
Le dichiarazioni di collega-
mento debbono essere re-
ciproche.  
2. La dichiarazione di col-
legamento è effettuata con-
testualmente al deposito del 
contrassegno di cui all'arti-
colo 14. Le dichiarazioni di 
collegamento hanno effetto 
per tutte le liste aventi lo 
stesso contrassegno.  
3. Contestualmente al depo-
sito del contrassegno di cui 
all'articolo 14, i partiti o i 
gruppi politici organizzati che 
si candidano a governare 
depositano il programma elet-
torale nel quale dichiarano il 
nome e cognome della persona 
da loro indicata come capo 
della forza politica.  
I partiti o i gruppi politici 
organizzati tra loro collegati 
in coalizione che si candidano 
a governare depositano un 
unico programma elettorale 
nel quale dichiarano il nome e 
cognome della persona da loro 
indicata come unico capo 
della coalizione.  
   Restano ferme le prero-
gative spettanti al Presidente 
della Repubblica previste 
dall'articolo 92, secondo 
comma, della Costi-tuzione.  
3-bis. Gli adempimenti di cui 
ai commi 1, 2 e 3 sono 
effettuati dai soggetti di cui 
all'articolo 15, primo comma.  

4. Entro il trentesimo 
giorno antecedente quello 
della votazione, gli uffici 
centrali circoscrizionali 
comunicano l'elenco delle 
liste ammesse, con un 
esemplare del relativo 
contrassegno, all'Ufficio 
centrale nazionale che, 
accertata la regolarità 

 
 
 
 
 
 
 
(Cancellato) 
 
 
 
 
 
 
 
1. Contestualmente al deposito 
del contrassegno  di cui all'ar-
ticolo 14, i partiti o i gruppi 
politici organizzati che si 
candidano a governare deposi-
tano il programma  elettorale  
nel  quale dichiarano il nome e 
cognome della persona da loro 
indicata come capo della forza 
politica.   
(cancellato) 
 
 
 
 
 
 
 
 
Identico.  
 
 
 
 
2. Gli adempimenti di cui al 
comma 1 sono effettuati  dai  
soggetti di cui all'articolo 15, 
primo comma».  
(Cancellato) 
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delle dichiarazioni, prov-
vede, entro il ventesimo 
giorno precedente quello 
della votazione, alla 
pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale dell'elenco 
dei collegamenti ammessi".  

 
Art. 15  

 
Il deposito del contrassegno di 
cui all'articolo precedente  deve 
essere effettuato non prima delle 
ore 8 del 44° e non oltre le ore 16 
del 42° giorno antecedente quello 
della votazione, da persona 
munita di mandato, autenticato 
da notaio, da parte del presidente 
o del segretario del partito o del 
gruppo politico organizzato.  
Agli effetti del deposito, l'ap-
posito Ufficio del Ministero 
dell'intero rimane aperto, anche 
nei giorni festivi, dalle ore 8 alle 
ore 20.  
Il contrassegno deve essere depo-
sitato in triplice esemplare.  
 

 
Art. 15  

 
   Il deposito del contrassegno di 
cui all’art. 14 deve essere 
effettuato non prima delle ore 8 
del 54° e non oltre le ore 16 del 
52° giorno antecedente quello 
della votazione, da persona 
munita di mandato, autenticato 
da notaio, da parte del presidente 
o del segretario del partito o del 
gruppo politico organizzato.  
Identico 
 
 
 
 
Identico 

 
Art. 15 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Identico 
 
 
 
 
Identico 

 
Art. 17 

 
All'atto del deposito del 
contrassegno presso il Ministero 
dell'interno i partiti o i gruppi 
politici organizzati debbono 
presentare la designazione, per 
ciascuna circoscrizione, di un 
rappresentante effettivo e di uno 
supplente del partito o del 
gruppo incaricati di effettuare il 
deposito, al rispettivo Ufficio 
centrale circoscrizionale, delle 
candidature nei collegi unino-
minali e della lista dei candidati e 
dei relativi documenti.  
La designazione è fatta con un 
unico atto, autenticato da 
notaio. Il Ministero dell'interno 
comunica a ciascun Ufficio 
centrale circoscrizionale le 
designazioni suddette entro il 36° 
giorno antecedente quello della 
votazione.  

 
Art. 17  

 
All'atto del deposito del 
contrassegno presso il Ministero 
dell'interno i partiti o i gruppi 
politici organizzati debbono 
presentare la designazione, per 
ciascuna circoscrizione, di un 
rappresentante effettivo e di uno 
supplente del partito o del 
gruppo incaricati di effettuare il 
deposito, al rispettivo Ufficio 
centrale circoscrizionale, della 
lista dei candidati e dei relativi 
documenti.  
 
Identico 

 
Art. 17 

 
All'atto del deposito del 
contrassegno presso il Ministero 
dell'interno i partiti o i gruppi 
politici organizzati debbono 
presentare la designazione, per 
ciascuna circoscrizione, di un 
rappresentante effettivo e di uno 
supplente del partito o del 
gruppo incaricati di effettuare il 
deposito, al rispettivo Ufficio 
centrale circoscrizionale, delle 
liste di candidati nei collegi 
plurinominali della circoscrizione 
e dei relativi documenti.  
Identico 
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Art. 18 
 
1. La presentazione delle 
candidature nei collegi unino-
minali è fatta per singoli 
candidati i quali si collegano a 
liste di cui all'articolo 1, comma 4, 
cui gli stessi aderiscono con 
l'accettazione della candidatura. 
La dichiarazione di collegamento 
deve essere accompagnata dalla 
accettazione scritta del rappre-
sentante, di cui all'articolo 17, 
incaricato di effettuare il 
deposito della lista a cui il 
candidato nel collegio unino-
minale si collega, attestante la 
conoscenza degli eventuali 
collegamenti con altre liste. Nel 
caso di collegamenti con più 
liste, questi devono essere i 
medesimi in tutti i collegi 
uninominali in cui è suddivisa la 
circoscrizione. Nell'ipotesi di col-
legamento con più liste, il 
candidato, nella stessa dichia-
razione di collegamento, indica il 
contrassegno o i contrassegni che 
accompagnano il suo nome e il 
suo cognome sulla scheda 
elettorale. Nessun candidato può 
accettare la candidatura in più di 
un collegio, anche se di 
circoscrizioni diverse.  
La candidatura della stessa 
persona in più di un collegio è 
nulla.  
2. Per ogni candidato nei collegi 
uninominali deve essere indicato 
il cognome, il nome, il luogo e la 
data di nascita, il collegio 
uninominale per il quale viene 
presentato e il contrassegno o i 
contrassegni tra quelli depositati 
presso il Ministero dell'interno 
con cui si intende contraddi-
stinguerlo, nonché la lista o le 
liste alle quali il candidato si 
collega ai fini di cui all'articolo 
77, comma 1, numero 2). Qualora 
il contrassegno o i contrassegni 
del candidato nel collegio 

 
Interamente abrogato 
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uninominale siano gli stessi di 
una lista o più liste presentate 
per l'attribuzione dei seggi in 
ragione proporzionale, il 
collegamento di cui al presente 
articolo è effettuato, in ogni caso, 
d'ufficio dall'Ufficio centrale 
circoscrizionale, senza che si 
tenga conto di dichiarazioni ed 
accettazioni difformi. Le istanze 
di depositanti altra lista avverso 
il mancato collegamento d'ufficio 
sono presentate, entro le 
ventiquattro ore successive alla 
scadenza dei termini per la 
presentazione delle liste, 
all'Ufficio centrale nazionale che 
decide entro le successive 
ventiquattro ore. Per le 
candidate donne può essere 
indicato il solo cognome o può 
essere aggiunto il cognome del 
marito.  
3. La dichiarazione di presen-
tazione dei candidati nei collegi 
uninominali deve contenere l'in-
dicazione dei nominativi di due 
delegati effettivi e di due 
supplenti.  
4. La dichiarazione di presen-
tazione dei singoli candidati nei 
collegi uninominali deve essere 
sottoscritta da non meno di 500 e 
da non più di 1.000 elettori 
iscritti nelle liste elettorali di 
comuni ricompresi nel collegio o, 
in caso di collegi ricompresi in un 
unico comune, iscritti alle sezioni 
elettorali di tali collegi. Le 
sottoscrizioni devono essere 
autenticate da uno dei soggetti di 
cui all'articolo 14 della legge 21 
marzo 1990, n. 53. In caso di 
scioglimento della Camera dei 
deputati che ne anticipi la 
scadenza di oltre cento-
ventigiorni il numero delle 
sottoscrizioni è ridotto alla metà.  
5. La candidatura deve essere 
accettata con dichiarazione 
firmata ed autenticata da un 
sindaco, da un notaio o da uno 
dei soggetti di cui all'articolo 14 
della legge 21 marzo 1990, n. 53. 
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Per i cittadini residenti all'estero 
l'autenticazione della firma deve 
essere richiesta ad un Ufficio 
diplomatico o consolare.  
6. L'accettazione della candida-
tura deve essere accompagnata 
da apposita dichiarazione dalla 
quale risulti che il candidato non 
ha accettato candidature in altri 
collegi.  

 
Art. 18 bis  

 
1. La presentazione delle liste di 
candidati per l'attribuzione dei 
seggi con metodo proporzionale 
deve essere sottoscritta: da 
almeno 1.500 e da non più di 
2.000 elettori iscritti nelle liste 
elettorali di comuni compresi 
nelle circoscrizioni fino a 500.000 
abitanti; da almeno 2.500 e da 
non più di 3.000 elettori iscritti 
nelle liste elettorali di comuni 
compresi nelle circoscrizioni con 
più di 500.000 abitanti e fino a 
1.000.000 di abitanti; da almeno 
4.000 e da non più di 4.500 
elettori iscritti nelle liste 
elettorali di comuni compresi 
nelle circoscrizioni con più di 
1.000.000 di abitanti.  
La sottoscrizione delle liste può 
essere effettuata anche dagli 
stessi sottoscrittori delle candi-
dature nei singoli collegi 
uninominali, ricompresi nella 
circoscrizione, collegate alle liste 
medesime. Si applicano le norme 
di cui ai commi 3, 4, secondo e 
terzo periodo, e 5 dell'articolo 18.  
2. Le liste sono formate da un 
numero di candidati non 
superiore ad un terzo dei seggi 
assegnati in ragione pro-
porzionale alla circoscrizione, con 
arrotondamento all'unità supe-
riore. Della lista possono far parte 
anche candidati nei collegi 
uninominali della medesima 
circoscrizione, collegati alla lista 
stessa.  
 

 
Art. 18 bis 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Cancellato) 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Cancellato) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In caso di scioglimento della 
Camera dei deputati che ne 

 
Art. 18 bis 

 
1.  La presentazione delle liste di 
candidati per l'attribuzione  dei  
seggi nei collegi plurinominali 
deve essere sottoscritta da 
almeno 1.500  e da non piu' di 
2.000 elettori  iscritti  nelle  liste  
elettorali  di comuni compresi 
nei medesimi collegi o, in caso di  
collegi  compresi in un  unico  
comune,  iscritti  nelle  sezioni  
elettorali  di  tali collegi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Identico 
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anticipi la scadenza di oltre 
centoventi giorni il numero delle 
sottoscrizioni è ridotto alla metà.  
Le sottoscrizioni devono essere 
autenticate da uno dei soggetti di 
cui all'articolo 14 della legge 21 
marzo 1990, n. 53.  
La candidatura deve essere 
accettata con dichiarazione fir-
mata ed autenticata da un 
sindaco, da un notaio o da uno 
dei soggetti di cui all'articolo 14 
della legge 21 marzo 1990, n. 53.  
Per i cittadini residenti all'estero 
l'autenticazione della firma deve 
essere richiesta ad un ufficio 
diplomatico o consolare.  
 
2. Nessuna sottoscrizione è 
richiesta per i partiti o gruppi 
politici costituiti in gruppo 
parlamentare in entrambe le 
Camere all'inizio della le-
gislatura in corso al momento 
della convocazione dei comizi.  
Nessuna sottoscrizione è altresì 
richiesta per i partiti o gruppi 
politici che abbiano effettuato le 
dichiarazioni di  collegamento ai 
sensi dell'articolo 14-bis, comma 
1, con almeno due partiti o 
gruppi politici di cui al primo 
periodo e abbiano conseguito 
almeno un seggio in occasione 
delle ultime elezioni per il 
Parlamento europeo, con con-
trassegno identico a quello 
depositato ai sensi dell'articolo 
14.  
In tali casi, la presentazione della 
lista deve essere sottoscritta dal 
presidente o dal segretario del 
partito o gruppo politico ovvero 
da uno dei rappresentanti di cui 
all'articolo 17, primo comma. Il 
Ministero dell'interno provvede a 
comunicare a ciascun ufficio 
elettorale circoscrizionale che la 
desi-gnazione dei rappresentanti 
comprende anche il mandato di 
sottoscrivere la dichia-razione di 
presentazione delle liste. La 
firma del sottoscrittore deve 
essere autenticata da un notaio o 

 
 
 
Identico 
 
 
 
Identico 
 
 
 
 
 
Identico 
 
 
 
 
Identico 
 
 
 
 
 
 
Soppresso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Identico 
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da un cancelliere di tribunale. 
Nessuna sottoscrizione è altresì 
richiesta per i partiti o gruppi 
politici rappresenta-tivi di 
minoranze linguistiche che 
abbiano conseguito almeno un 
seggio in occa-sione delle ultime 
ele-zioni per la Camera dei 
deputati o per il Senato della Re-
pubblica.  
 
3. Ogni lista, all'atto della 
presentazione, è composta da 
un elenco di candidati, pre-
sentati secondo un deter-
minato ordine. La lista è 
formata complessivamente da un 
numero di candidati non inferiore 
a un terzo e non superiore ai seggi 
assegnati alla circoscrizione.  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Ogni lista, all'atto della pre-
sentazione,  e'  composta  da  un 
candidato capolista e da un 
elenco di candidati,  presentati  
secondo un ordine numerico. La 
lista e' formata da  un  numero  
di  candidati pari almeno alla 
meta' del numero dei  seggi  
assegnati  al  collegio plurino-
minale e non  superiore  al  
numero  dei  seggi  assegnati  al 
collegio plurinominale. A pena  
di  inammissibilita',  nel  com-
plesso delle candidature circo-
scrizionali di ciascuna lista 
nessuno dei  due sessi puo' essere 
rappresentato in misura su-
periore al 50 per  cento, con 
arrotondamento all'unita' su-
periore, e nella successione  
interna delle liste nei collegi 
plurinominali i candidati sono  
collocati  in lista  secondo  un  
ordine   alternato   di   genere.   A   
pena   di inammissibilita' della 
lista, nel numero  complessivo  
dei  candidati capolista nei collegi 
di ciascuna  circoscrizione  non  
puo'  esservi piu'  del  60  per  
cento  di  candidati  dello  stesso  
sesso,   con arrotondamento 
all'unita' piu' prossima. 
 «3-bis. Salvo quanto previsto dal 
comma 3, alla lista  e'  allegato 
un elenco di quattro candidati 
supplenti, due di sesso maschile e 
due di sesso femminile».  

 
Art. 19 

 
 
1. Nessun candidato può essere 
incluso in liste con diversi 

 
Art. 19 

 
 
Identico 
 

 
Art. 19 

 
 
1. A pena di nullita' dell'elezione 
nessun  candidato  puo'  essere  
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contrassegni nella stessa o in 
altra circoscrizione, pena la 
nullità dell'elezione.  
 
 
 
 
 
 
 
Nessun candidato può essere 
incluso in liste con lo stesso 
contrassegno in più di tre 
circoscrizioni, pena la nullità 
dell'elezione.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A pena di nullità dell'ele-
zione, nessun candidato può 
accettare la candidatura 
contestuale alla Camera dei 
deputati e al Senato della 
Repubblica. 

incluso   in   liste   con   diversi 
contrassegni nello stesso o in  
altro  collegio  plurinominale  e  
un candidato puo' essere incluso 
in liste con il medesimo  
contrassegno, in una o piu' 
circoscrizioni, solo se capolista e 
fino ad un  massimo di dieci 
collegi plurinominali».  

 
Identico 

Art. 31 
 
(…) 
 
2)Le schede per l'elezione dei 
candidati nei collegi uninominali 
riportano accanto ad ogni 
contrassegno il cognome ed il 
nome del rispettivo candidato. 
Le schede per l'attribuzione dei 
seggi in ragione proporzionale 
riportano accanto ad ogni 
contrassegno l'elenco dei 
candidati della rispettiva lista, 
nell'ambito degli stessi spazi.  
(…) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 31 
 
(…) 
 
2. Sulle schede i contrassegni 
delle liste collegate appar-
tenenti alla stessa coalizione 
sono riprodotti di seguito, in 
linea verticale, uno sotto 
l'altro, su un'unica colonna.  
(...) 
 

Art. 31 
 
(…) 
 
2. (…) Sulle schede sono altresi' 
riportati, accanto a ciascun  con-
trassegno di lista, a sinistra, il 
cognome e il  nome  del  relativo  
candidato capolista nel collegio 
plurinominale. A destra del con-
trassegno  sono riportate due li-
nee orizzontali per  l'espressione,  
rispettivamente, della prima e 
della seconda preferenza. 
 
2-bis. In caso di svolgimento del 
ballottaggio, nella scheda unica 
nazionale sono riprodotti in due 
distinti rettangoli  i  contrassegni 
delle liste ammesse al ballot-
taggio. L'ordine delle liste am-
messe  al ballottaggio  e'  stabilito  
con  sorteggio  da   effettuare   
presso l'Ufficio centrale nazio-
nale. 
 

 
TITOLO IV 

Della Votazione  
 

 
Art. 58 

 
(…)  
 

 
Art. 58 

 
(…) 
 

 
Art. 58 

 
(…) 
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L'elettore deve recarsi ad uno 
degli appositi tavoli e, senza che 
sia avvicinato da alcuno, votare 
tracciando, con la matita, sulla 
scheda per l'elezione del 
candidato nel collegio unin-
ominale, un solo segno, co-
munque apposto, nel rettangolo 
contenente il cognome e nome del 
candidato preferito ed il con-
trassegno o i contrassegni relativi 
e, sulla scheda per la scelta della 
lista, un solo segno comunque 
apposto, nel rettangolo con-
tenente il contrassegno ed il 
cognome e nome del candidato o 
dei candidati corrispondenti alla 
lista prescelta. 
 
(…)  
 

"L'elettore, senza che sia 
avvicinato da alcuno, esprime 
il voto tracciando, con la 
matita, sulla scheda un solo 
segno, comunque apposto, nel 
rettangolo contenente il con-
trassegno della lista pre-
scelta".  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(…) 

L'elettore, senza che  sia 
avvicinato da alcuno, esprime il 
voto tracciando con la matita, 
sulla scheda, un segno, 
comunque  apposto,  sul  rettan-
golo contenente il contrassegno 
della lista prescelta. Puo' anche 
esprimere  uno  o  due voti di pre-
ferenza, scrivendo il nominativo 
del candidato  prescelto, o quelli 
dei candidati prescelti, sulle 
apposite linee orizzontali» 
 
 
 
 
 
 
 
(…) 

Art. 59 
 
Una scheda valida per la scelta 
della lista rappresenta un voto di 
lista.  
Una scheda valida per l'elezione 
del candidato nel collegio 
uninominale rappresenta un voto 
individuale.  
 

Art. 59 
 

Una scheda valida per la scelta 
della lista rappresenta un voto di 
lista. 
(Cancellato) 

Art. 59 
 

Identico 
 
 
 

  Art. 59 bis 
 
1. Se l'elettore traccia un  segno  
sul  nominativo del candidato 
capolista, senza tracciare un  
segno  sul  contrassegno della 
lista medesima, si  intende  che  
abbia  votato  per  la  lista 
stessa. 
2. Se l'elettore traccia un segno 
su una linea posta a  destra  del 
contrassegno, senza tracciare un 
segno sul contrassegno  della  
lista medesima, si intende che 
abbia votato per la lista stessa.  
3. Se l'elettore esprime  uno  o  
due  voti  di  preferenza,  senza 
tracciare un segno sul contras-
segno della lista medesima, si  
intende che abbia votato anche 
per la lista stessa.  
4. Se l'elettore traccia un segno 
sul contrassegno di una  lista  e 
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scrive il nominativo di uno o piu' 
candidati sulle linee  orizzontali 
poste a destra del contrassegno 
di altra lista o di altre  liste,  il 
voto e' nullo.  
5. Se l'elettore traccia un segno 
sul contrassegno di una  lista  e 
sul nominativo del candidato 
capolista di altra  lista,  il  voto  
e' nullo.  
6.  Ogni  altro  modo  di  aspre-
sione  del  voto,  difforme  dalle 
disposizioni di cui all'articolo 58, 
secondo  comma,  e  al  presente 
articolo, ne determina la nullita' 
nel  caso  in  cui  sia  manifesta 
l'intenzione di annullare la 
scheda o  di  rendere  ricono-
scibile  il voto.  
 

 
TITOLO V 

 Dello Scrutinio  
 

 
Art. 77 

 
Art.77 

 
Art.77 

 
1. L'Ufficio centrale circo-
scrizionale, compiute le opera-
zioni di cui all'articolo 76, 
facendosi assistere, ove lo ritenga 
opportuno, da uno o più esperti 
scelti dal presidente:  
 
1. proclama eletto in ciascun 
collegio uninominale, in con-
formità ai risultati accertati, il 
candidato che ha ottenuto il 
maggior numero di voti validi;  
2. determina la cifra elettorale 
circoscrizionale di ogni lista. Tale 
cifra è data dalla somma dei voti 
conseguiti dalla lista stessa nelle 
singole sezioni elettorali della 
circoscrizione, detratto, per 
ciascun collegio in cui è stato 
eletto, ai sensi del numero 1), un 
candidato collegato alla medesima 
lista, un numero di voti pari a 
quello conseguito dal candidato 
immediatamente successivo per 
numero di voti, aumentati 
dell'unità e comunque non infe-

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
1) determina la cifra elettorale 
circoscrizionale di ogni lista. 
Tale cifra è data dalla somma dei 
voti conseguiti dalla lista stessa 
nelle singole sezioni elettorali 
della circo-scrizione;  
 
2) comunica all'Ufficio centrale 
nazionale, a mezzo di estratto del 
verbale, la cifra elettorale circo-
scrizionale di ciascuna lista 
nonché, ai fini di cui all'articolo 
83, comma 1, numero 3), il totale 
dei voti validi della circoscrizione  
 

 
Identico 
 
 
 
 
 
 
1) determina la cifra elettorale di 
collegio di  ciascuna  lista. Tale 
cifra e' data dalla somma dei voti 
validi conseguiti dalla lista stessa 
nelle singole sezioni elettorali del 
collegio plurinominale;  
 
2) determina  la  cifra  elettorale  
circoscrizionale  di  ciascuna li-
sta. Tale cifra e' data  dalla  
somma  delle  cifre  elettorali  di 
collegio della lista stessa;  
3) determina il totale dei voti 
validi della  circoscrizione.  Tale 
totale e' dato dalla somma delle 
cifre elettorali circoscrizionali di 
tutte le liste;  
4) determina la cifra elettorale 
individuale di  ciascun  candidato 
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riore al venticinque per cento dei 
voti validamente espressi nel 
medesimo collegio, semprechè tale 
cifra non risulti superiore alla 
percentuale ottenuta dal 
candidato eletto; qualora il 
candidato eletto sia collegato a 
più liste di candidati, la detrazione 
avviene pro quota in misura 
proporzionale alla somma dei 
voti ottenuti da ciascuna delle 
liste suddette nell'ambito 
territoriale del collegio. A tale 
fine l'Ufficio centrale circo-
scrizionale moltiplica il totale dei 
voti conseguiti nelle singole 
sezioni del collegio da ciascuna 
delle liste collegate per il totale 
dei voti da detrarre, ai sensi della 
disposizione del secondo periodo, 
alle liste collegate, e divide il 
prodotto per il numero 
complessivo dei voti conseguiti 
da tali liste nel collegio; il 
numero dei voti da detrarre a 
ciascuna lista è dato dalla parte 
intera dei quozienti così ottenuti;  
3. determina, ai fini di cui 
all'articolo 84, la cifra indi-
viduale di ogni candidato pre-
sentatosi in uno dei collegi 
uninominali della circoscrizione e 
non proclamato eletto ai sensi del 
numero 1) del presente comma. 
Tale cifra viene determinata 
moltiplicando per cento il nu-
mero dei voti validi ottenuti e 
dividendo il prodotto per il 
numero complessivo dei votanti 
nel collegio uninominale;  
4. determina la graduatoria dei 
candidati nei collegi uninominali 
non proclamati eletti collegati ai 
sensi dell'articolo 18, comma 1, 
alla medesima lista, disponendoli 
nell'ordine delle rispettive cifre 
individuali. A parità di cifre 
individuali prevale il più anziano 
di età. In caso di collegamento 
dei candidati con più liste, i 
candidati entrano a far parte 
della graduatoria relativa a 
ciascuna delle liste con cui è stato 
dichiarato il collegamento;  

nel collegio plurinominale. Tale 
cifra e' data dalla somma  dei  
voti validi di preferenza a lui 
attribuiti come primo e come 
secondo  voto di preferenza nelle 
singole sezioni elettorali del 
collegio;  
5) per ciascun collegio plurino-
minale, determina la graduatoria 
dei candidati  di  ciascuna  lista  
sulla  base  delle  rispettive  cifre 
individuali. A parita' di  cifre  
individuali,  prevale  l'ordine  di 
presentazione nella lista;  
6) comunica all'Ufficio centrale 
nazionale, a mezzo di estratto del 
verbale, la cifra elettorale circo-
scrizionale di cui  al  numero  2), 
nonche', ai fini di cui all'articolo  
83,  comma  1,  numero  3),  il 
totale dei voti validi della 
circoscrizione di cui al numero 
3).  
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5. comunica all'Ufficio centrale 
nazionale, a mezzo di estratto del 
verbale, la cifra elettorale 
circoscrizionale di ciascuna lista 
nonché, ai fini di cui all'articolo 
83, comma 1, numero 2), il totale 
dei voti validi della circoscrizione 
ed il totale dei voti validi 
ottenuti nella circoscrizione da 
ciascuna lista.  
 

Art. 83 Art. 83 Art. 83 
 
L'Ufficio centrale nazionale, 
ricevuti gli estratti dei verbali da 
tutti gli Uffici centrali circo-
scrizionali, facendosi assistere, 
ove lo ritenga opportuno, da uno 
o più esperti scelti dal presidente:  
 
1.determina la cifra elettorale 
nazionale di ciascuna lista. Tale 
cifra è data dalla somma delle 
cifre elettorali circoscrizionali 
conseguite nelle singole circo-
scrizioni dalle liste aventi il 
medesimo contrassegno;  
 
 
1-bis) determina l'appartenenza 
delle liste ai gruppi politici 
organizzati secondo quanto 
dispone l'articolo 84, comma 1, 
nono periodo;  
2. individua quindi le liste che 
abbiano conseguito sul piano 
nazionale almeno il quattro per 
cento dei voti validi espressi;  
3. tra le liste di cui al numero 2) 
procede al riparto dei seggi in 
base alla cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna lista. A tal fine 
divide il totale delle cifre 
elettorali nazionali delle liste di 
cui al numero 2) per il numero 
dei seggi da attribuire in ragione 
proporzionale, ottenendo così il 
quoziente elettorale nazionale. 
Nell'effettuare tale divisione non 
tiene conto dell'eventuale parte 
frazionaria del quoziente. Divide 
poi la cifra elettorale nazionale di 
ciascuna lista ammessa al riparto 
per tale quoziente. La parte 

 
1. Identico  
 
 
 
 
 
 
Identico  
 
 
 
 
 
 
 
 
2) determina poi la cifra elet-
torale nazionale di ciascuna 
coalizione di liste collegate, 
data dalla somma delle cifre 
elettorali nazionali di tutte le 
liste che compongono la coa-
lizione stessa, nonché la cifra 
elettorale nazionale delle liste 
non collegate ed individua 
quindi la coalizione di liste o la 
lista non collegata che ha 
ottenuto il maggior numero di 
voti validi espressi;  
 
3) individua quindi:  
a) le coalizioni di liste che 
abbiano conseguito sul piano 
nazionale almeno il dieci per 
cento dei voti validi espressi e 
che contengano almeno una 
lista collegata che abbia 
conseguito sul piano nazionale 
almeno il due per cento dei 
voti validi espressi ovvero una 
lista collegata rappresentativa di 

   
1. Identico  
 
  
 
 
 
  
Identico 
 
 
 
 
 
 
 
 
2) individua la lista che ha 
ottenuto la maggiore cifra  elet-
torale nazionale; 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3) individua quindi le  liste  che  
abbiano  conseguito  sul  piano 
nazionale almeno il 3 per cento 
dei voti validi espressi e  le  liste 
rappresentative di minoranze  
linguistiche  riconosciute,  pre-
sentate esclusivamente in una 
regione ad autonomia speciale  il  
cui  statuto preveda una partico-
lare tutela di tali  minoranze  
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intera del quoziente così ottenuto 
rappresenta il numero dei seggi 
da assegnare a ciascuna lista. I 
seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono rispettivamente 
assegnati alle liste per le quali 
queste ultime divisioni hanno 
dato i maggiori resti e, in caso di 
parità di resti, a quelle liste che 
abbiano conseguito la maggiore 
cifra elettorale nazionale; a 
parità di quest'ultima si procede 
a sorteggio;  
4. procede quindi alla distri-
buzione nelle singole circo-
scrizioni dei seggi così assegnati 
alle varie liste. A tal fine si 
procede in primo luogo alla 
assegnazione dei seggi in ogni 
circoscrizione attribuendo a 
ciascuna lista tanti seggi quanti 
quozienti circoscrizionali interi 
essa abbia conseguito in quella 
circoscrizione. Il quoziente circo-
scrizionale è dato dalla divisione 
tra la somma delle cifre elettorali 
circoscrizionali conseguite nella 
circoscrizione dalle liste ammesse 
al riparto proporzionale dei seggi 
e il numero di seggi da assegnare 
nella circoscrizione in ragione 
proporzionale. Gli eventuali seggi 
residui sono attribuiti alle liste 
seguendo la graduatoria decre-
scente delle parti decimali del 
quoziente ottenuto da ciascuna 
lista sino alla attribuzione di 
tutti i seggi spettanti alla 
circoscrizione. A tal fine le 
operazioni di calcolo procedono a 
partire dalla circoscrizione di 
minore dimensione demografica. 
Nella assegnazione dei seggi non 
si prendono più in considerazione 
le liste che abbiano già ottenuto 
tutti i seggi ad esse spettanti in 
base ai calcoli di cui al numero 
3). Al termine di tali operazioni, i 
seggi che eventualmente riman-
gano ancora da assegnare ad una 
lista sono attribuiti alla lista 
stessa nelle circoscrizioni ove essa 
abbia ottenuto i maggiori resti, 
utilizzando per primi i resti che 

minoranze linguistiche ri-
conosciute, presentata esclusi-
vamente in una delle circo-
scrizioni comprese in regioni il cui 
statuto speciale prevede una par-
ticolare tutela di tali minoranze 
linguistiche, che abbia conseguito 
almeno il 20 per cento dei voti 
validi espressi nella circo-
scrizione;  
b) le singole liste non collegate 
che abbiano conseguito sul 
piano nazionale almeno il 
quattro per cento dei voti 
validi espressi e le singole liste 
non collegate rappresentative di 
minoranze linguistiche ri-
conosciute, presentate esclusi-
vamente in una delle circo-
scrizioni comprese in regioni il cui 
statuto speciale prevede una 
particolare tutela di tali 
minoranze linguistiche, che 
abbiano conseguito almeno il 20 
per cento dei voti validi espressi 
nella circoscrizione, nonché le 
liste delle coalizioni che non 
hanno superato la percentuale di 
cui alla lettera a) ma che abbiano 
conseguito sul piano nazionale 
almeno il quattro per cento dei 
voti validi espressi ovvero che 
siano rappresentative di mino-
ranze linguistiche riconosciute, 
presentate esclusivamente in una 
delle circoscrizioni comprese in 
regioni il cui statuto speciale 
prevede una particolare tutela di 
tali minoranze linguistiche, che 
abbiano conseguito almeno il 20 
per cento dei voti validi espressi 
nella circoscrizione;  
 
4) tra le coalizioni di liste e le 
liste di cui al numero 3), 
lettera a), e le liste di cui al 
numero 3), lettera b, procede 
al riparto dei seggi in base 
alla cifra elettorale nazionale 
di ciascuna di esse. A tal fine 
divide il totale delle cifre 
elettorali nazionali di ciascuna 
coalizione di liste o singola lista 
di cui al numero 3) per il numero 

linguistiche,  che abbiano conse-
guito almeno il 20 per cento dei  
voti  validi  espressi nella regione 
medesima;  
   
4) procede al riparto dei seggi tra 
le liste di cui al numero 3) in base 
alla cifra elettorale nazionale di 
ciascuna di esse. A tale fine 
divide il totale delle cifre 
elettorali nazionali di  ciascuna  
lista di cui al numero 3) per il 
numero dei seggi da attribuire,  
ottenendo cosi'  il  quoziente  
elettorale  nazionale.   Nell'effet-
tuare   tale divisione  non  tiene  
conto  dell'eventuale  parte  fra-
zionaria  del quoziente. Divide 
poi la cifra elettorale nazionale 
di ciascuna lista per tale 
quoziente. La parte  intera  del  
quoziente  cosi'  ottenuto 
rappresenta il numero dei seggi 
da  assegnare  a  ciascuna  lista.  
I seggi  che  rimangono  ancora  
da  attribuire  sono   rispetti-
vamente assegnati alle liste per 
le quali queste ultime divisioni 
hanno  dato i maggiori resti e, in 
caso di parita' di resti, a quelle  
che  hanno conseguito la maggio-
re  cifra  elettorale  nazionale;  a  
parita'  di quest'ultima si procede 
a sorteggio;  
 
5) verifica se la cifra elettorale 
nazionale  della  lista  con  la 
maggiore cifra elettorale 
nazionale, individuata ai sensi del  
numero 2), corrisponda ad alme-
no il 40 per cento del totale dei 
voti  validi espressi;  
 
6) verifica quindi se tale lista 
abbia conseguito almeno 340 
seggi;  
 
7) qualora la verifica  di  cui  al  
numero  6)  abbia  dato  esito 
positivo, resta ferma l'attribu-
zione dei seggi ai  sensi  del  
numero 4);  
 
8) procede poi alla distribuzione 
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non abbiano già dato luogo alla 
attribuzione di seggi.  
L'Ufficio centrale nazionale 
provvede a comunicare ai singoli 
Uffici centrali circoscrizionali il 
numero dei seggi assegnati a 
ciascuna lista.  
 
Di tutte le operazioni dell'Ufficio 
centrale nazionale viene redatto, 
in duplice esemplare, apposito 
verbale: un esemplare è rimesso 
alla Segreteria generale della 
Camera dei deputati la quale ne 
rilascia ricevuta, l'altro esem-
plare è depositato presso la 
cancelleria della Corte di 
cassazione.  
 

dei seggi da attribuire, ottenendo 
così il quoziente elettorale na-
zionale. Nell'effettuare tale 
divisione non tiene conto 
dell'eventuale parte frazionaria 
del quoziente. Divide poi la cifra 
elettorale nazionale di ciascuna 
coalizione di liste o singola lista 
per tale quoziente. La parte 
intera del quoziente così ottenuta 
rappresenta il numero dei seggi 
da assegnare a ciascuna coa-
lizione di liste o singola lista. I 
seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono rispettivamente 
assegnati alle coalizioni di liste o 
singole liste per le quali queste 
ultime divisioni hanno dato i 
maggiori resti e, in caso di parità 
di resti, a quelle che abbiano 
conseguito la maggior cifra 
elettorale nazionale; a parità di 
quest'ultima si procede a sor-
teggio;  
 
5) verifica poi se la coalizione 
di liste o la singola lista che ha 
ottenuto il maggior numero di 
voti validi espressi abbia 
conseguito almeno 340 seggi;  
 
6) individua quindi, nell'ambito 
di ciascuna coalizione di liste 
collegate di cui al numero 3), 
lettera a), le liste che abbiano 
conseguito sul piano nazionale 
almeno il due per cento dei voti 
validi espressi e le liste rap-
presentative di minoranze lin-
guistiche riconosciute, pre-
sentate esclusivamente in una 
delle circoscrizioni comprese in 
regioni il cui statuto speciale 
prevede una particolare tutela di 
tali minoranze linguistiche, che 
abbiano conseguito almeno il 20 
per cento dei voti validi espressi 
nella circoscrizione, nonché la 
lista che abbia ottenuto la 
maggiore cifra elettorale 
nazionale tra quelle che non 
hanno conseguito sul piano 
nazionale almeno il due per cento 
dei voti validi espressi;  

nelle singole circoscrizioni  dei 
seggi assegnati alle liste di cui al 
numero  3).  A  tale  fine,  per 
ciascuna lista di cui  al  numero  
3),  divide  la  cifra  elettorale 
circoscrizionale per il  quoziente  
elettorale  nazionale,  ottenendo 
cosi' l'indice relativo ai seggi da 
attribuire  nella  circoscrizione 
alla lista medesima. Moltiplica 
quindi ciascuno degli indici 
suddetti per il numero dei seggi 
assegnati alla  circoscrizione  e  
divide  il prodotto per la somma 
di  tutti  gli  indici.  La  parte  
intera  dei quozienti di attri-
buzione cosi' ottenuti rappre-
senta  il  numero  dei seggi da 
attribuire nella circoscrizione a 
ciascuna lista di  cui  al numero  
3).  I  seggi  che  rimangono  
ancora  da   attribuire   sono 
rispettivamente assegnati alle 
liste per le quali le  parti  
decimali dei quozienti di 
attribuzione siano maggiori e, in 
caso  di  parita', alle liste  che  
abbiano  conseguito  la  maggio-
re  cifra  elettorale circoscri-
zionale; a parita' di quest'ultima 
si procede  a  sorteggio. Suc-
cessivamente l'Ufficio accerta se 
il numero dei seggi assegnati in 
tutte le circoscrizioni a ciascuna 
lista corrisponda  al  numero  dei 
seggi determinato ai sensi del 
numero 4). In caso  negativo,  
procede alle seguenti operazioni, 
iniziando dalla lista che abbia il  
maggior numero di seggi 
eccedenti e, in caso di parita' di 
seggi eccedenti da parte di piu' 
liste, da quella che abbia 
ottenuto la  maggiore  cifra elet-
torale nazionale, proseguendo 
poi con le altre liste,  in  ordine 
decrescente di seggi eccedenti: 
sottrae i seggi eccedenti alla  
lista nelle circo-scrizioni nelle 
quali essa li ha  ottenuti  con  le  
parti decimali dei  quozienti  di  
attribuzione,  secondo  il  loro  
ordine crescente, e nelle quali 
inoltre le liste, che non hanno 
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7) qualora la verifica di cui al 
numero 5) abbia dato esito 
positivo, procede, per cia-
scuna coalizione di liste, al 
riparto dei seggi in base alla 
cifra elettorale nazionale di 
ciascuna lista di cui al 
numero 6). A tal fine, per 
ciascuna coalizione di liste, 
divide la somma delle cifre 
elettorali nazionali delle liste 
ammesse al riparto di cui al 
numero 6) per il numero di seggi 
già individuato ai sensi del 
numero 4). Nell'effettuare tale 
divisione non tiene conto 
dell'eventuale parte frazionaria 
del quoziente così ottenuto. 
Divide poi la cifra elettorale 
nazionale di ciascuna lista 
ammessa al riparto per tale 
quoziente. La parte intera del 
quoziente così ottenuta rap-
presenta il numero dei seggi da 
assegnare a ciascuna lista. I seggi 
che rimangono ancora da 
attribuire sono rispettivamente 
assegnati alle liste per le quali 
queste ultime divisioni hanno 
dato i maggiori resti e, in caso di 
parità di resti, alle liste che 
abbiano conseguito la maggior 
cifra elettorale nazionale; a 
parità di quest'ultima si procede 
a sorteggio. A ciascuna lista di 
cui al numero 3), lettera b), sono 
attribuiti i seggi già determinati 
ai sensi del numero 4);  
 
8) salvo quanto disposto dal 
comma 2, procede quindi alla 
distribuzione nelle singole 
circoscrizioni dei seggi asse-
gnati alle varie coalizioni di 
liste o singole liste di cui al 
numero 3). A tal fine, per 
ciascuna coalizione di liste, 
divide il totale delle cifre 
elettorali circoscrizionali di tutte 
le liste che la compongono per il 
quoziente elettorale nazionale di 
cui al numero 4) ottenendo così 
l'indi-ce relativo ai seggi da 
attribuire nella circoscrizione alle 

ottenuto  il numero di seggi 
spettanti, abbiano parti decimali 
dei  quozienti  non utilizzate. 
Conseguentemente, assegna i 
seggi a tali  liste.  Qualora nella 
medesima circoscrizione due  o  
piu'  liste  abbiano  le  parti 
decimali dei quozienti non 
utilizzate, il seggio e'  attribuito  
alla lista con la piu' alta parte 
decimale del quoziente non 
utilizzata o, in caso di  parita',  a  
quella  con  la  maggiore  cifra  
elettorale nazionale. Nel caso in 
cui non sia  possibile  attribuire  
il  seggio eccedentario nella 
medesima circoscrizione, in 
quanto  non  vi  siano liste 
deficitarie con parti decimali  di  
quozienti  non  utilizzate, l'Uffi-
cio prosegue, per la stessa lista 
eccedentaria, nell'ordine dei 
decimali crescenti, ad indivi-
duare un'altra  circoscrizione,  
fino  a quando  non  sia  possibile  
sottrarre  il  seggio   eccedentario   
e attribuirlo ad una lista 
deficitaria, nella medesima 
circoscrizione.  Nel caso in cui 
non sia possibile fare  riferimento  
alla  medesima circoscrizione   ai   
fini   del   completamento   delle   
operazioni precedenti, fino a 
concorrenza dei seggi ancora da 
cedere, alla lista eccedentaria 
vengono sottratti i  seggi  nelle  
circoscrizioni  nelle quali essa li 
ha ottenuti con le minori parti 
decimali del  quoziente di 
attribu-zione,  e  alla  lista  
deficitaria  sono  conseguen-
temente attribuiti seggi nelle 
altre  circoscrizioni  nelle  quali  
abbia  le maggiori parti decimali 
del quoziente di attribuzione non 
utilizzate.  
 
2. Qualora la verifica di cui al 
comma 1,  numero  6),  abbia  
dato esito  negativo,  alla  lista  
che  ha  ottenuto  la  maggiore  
cifra elettorale  nazionale  viene  
ulteriormente  attribuito   il   nu-
mero aggiuntivo di seggi 
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liste della coalizione medesima. 
Analogamente, per ciascuna lista 
di cui al numero 3), lettera b), 
divide la cifra elettorale circo-
scrizionale per il quoziente e-
lettorale nazionale, ottenendo 
così l'indice relativo ai seggi da 
attribuire nella circoscrizione alla 
lista medesima. Quindi, molti-
plica ciascuno degli indici 
suddetti per il numero dei seggi 
assegnati alla circoscrizione e 
divide il prodotto per la somma 
di tutti gli indici. La parte intera 
dei quozienti di attribuzione così 
ottenuti rappresenta il numero 
dei seggi da attribuire nella 
circoscrizione a ciascuna coali-
zione di liste o lista di cui al 
numero 3). I seggi che riman-
gono ancora da attribuire sono 
rispettivamente assegnati alle 
coalizioni di liste o singole liste 
per le quali le parti decimali dei 
quozienti di attribuzione siano 
maggiori e, in caso di parità, alle 
coalizioni di liste o singole liste 
che abbiano conseguito la 
maggior cifra elettorale circo-
scrizionale; a parità di quest'ul-
tima si procede a sorteggio. 
Successivamente l'Ufficio accer-
ta se il numero dei seggi asse-
gnati in tutte le circoscrizioni a 
ciascuna coalizione di liste o 
singola lista corrisponda al 
numero dei seggi determinato ai 
sensi del numero 4). In caso 
negativo, procede alle seguenti 
operazioni, iniziando dalla 
coalizione di liste o singola lista 
che abbia il maggior numero di 
seggi eccedenti, e in caso di 
parità di seggi eccedenti da parte 
di più coalizioni o singole liste, 
da quella che abbia ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazio-
nale, proseguendo poi con le altre 
coalizioni di liste o liste singole, 
in ordine decrescente di seggi 
eccedenti: sottrae i seggi 
eccedenti alla coalizione di liste o 
singola lista in quelle 
circoscrizioni nelle quali essa li 

necessario  per  raggiungere  il  
totale  di  340 seggi, fermo 
restando quanto stabilito  al  
comma  6.  In  tale  caso l'Ufficio 
assegna il numero di seggi cosi' 
determinato alla  suddetta lista. 
L'Ufficio divide quindi la cifra  
elettorale  nazionale  della lista 
per il numero di seggi assegnato, 
ottenendo cosi' il  quoziente elet-
torale nazionale di maggioranza.  
 
3. L'Ufficio procede poi a 
ripartire proporzionalmente  i  
restanti seggi, in numero pari alla 
differenza tra 618 (ndr. numero 
complessivo dei deputati 
sottratti i dodici eletti nella 
circoscrizione Estero) e il totale  
dei  seggi assegnati alla lista con 
la maggiore cifra  elettorale  na-
zionale  ai sensi del comma 2, tra 
le altre liste di cui al comma 1, 
numero 3). A questo fine divide 
il totale delle loro  cifre  elettorali  
nazionali per tale numero,  
ottenendo  il  quoziente  eletto-
rale  nazionale  di minoranza;   
nell'effettuare   tale   divisione   
non   tiene conto dell'eventuale 
parte frazionaria del quoziente. 
Divide poi  la  cifra elettorale di 
ciascuna lista per tale quoziente. 
La parte intera  del quoziente 
cosi' ottenuto rappresenta il 
numero di seggi da  assegnare a 
ciascuna lista. I seggi che 
rimangono  ancora  da  attri-
buire  sono rispettivamente asse-
gnati alle  liste  per  le  quali  
queste  ultime divisioni abbiano 
dato i maggiori resti e,  in  caso  
di  parita'  di resti, a quelle che 
abbiano conseguito la maggiore 
cifra  elettorale nazionale; a 
parita' di quest'ultima si procede 
a sorteggio.  
 
4. Ai fini della distribuzione  
nelle  singole  circoscrizioni  dei 
seggi assegnati alle liste ammesse 
al riparto ai sensi dei commi 2  e 
3, l'Ufficio procede ai sensi del 
comma 1, numero 8). A tale fine, 
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ha ottenuti con le parti decimali 
dei quozienti di attribuzione, 
secondo il loro ordine crescente e 
nelle quali inoltre le coalizioni di 
liste o singole liste, che non 
abbiano ottenuto il numero di 
seggi spettanti, abbiano parti 
decimali dei quozienti non 
utilizzate. Conseguentemente, 
assegna i seggi a tali coalizioni di 
liste o singole liste. Qualora nella 
medesima circoscrizione due o 
più coalizioni di liste o singole 
liste abbiano le parti decimali dei 
quozienti non utilizzate, il seggio 
è attribuito alla coalizione di liste 
o alla singola lista con la più alta 
parte decimale del quoziente non 
utilizzata. Nel caso in cui non sia 
possibile far riferimento alla 
medesima circoscrizione ai fini 
del completamento delle opera-
zioni precedenti, fino a concor-
renza dei seggi ancora da cedere, 
alla coalizione di lista o lista 
singola eccedentaria vengono 
sottratti i seggi in quelle circo-
scrizioni nelle quali li ha ottenuti 
con le minori parti decimali del 
quoziente di attribuzione e alla 
coalizione di lista o lista singola 
deficitaria sono conseguente-
mente attribuiti seggi in quelle 
altre circoscrizioni nelle quali 
abbiano le maggiori parti 
decimali del quoziente di 
attribuzione non utilizzate;  
 
9) salvo quanto disposto dal 
comma 2, l'Ufficio procede quindi 
all'attribuzione nelle singole 
circoscrizioni dei seggi spet-
tanti alle liste di ciascuna 
coalizione. A tal fine, deter-
mina il quoziente circo-
scrizionale di ciascuna coalizione 
di liste dividendo il totale delle 
cifre elettorali circoscrizionali 
delle liste di cui al numero 6) per 
il numero di seggi assegnati alla 
coalizione nella circoscrizione ai 
sensi del numero 8). Nell'effet-
tuare tale divisione non tiene 
conto dell'eventuale parte fra-

in luogo del  quoziente  elettorale  
nazionale,  utilizza  il  quoziente 
elettorale nazionale di maggio-
ranza di cui al comma 2  per  la  
lista che ha ottenuto il maggior 
numero  di  voti  validi  e  il  
quoziente elettorale nazionale di 
minoranza di cui al  comma  3  
per  le  altre liste.  
 
5. Qualora la verifica di cui al 
comma 1,  numero  5),  abbia  
dato esito negativo, si procede ad 
un turno di ballottaggio fra  le  
liste che abbiano ottenuto al 
primo turno le due maggiori cifre  
elettorali nazionali e che abbiano 
i requisiti di cui al  comma  1,  
numero  3). Alla lista che ha 
ottenuto il maggior numero di 
voti validi al  turno di bal-
lottaggio l'Ufficio assegna 340 
seggi. L'Ufficio procede poi  a 
ripartire proporzionalmente i 
restanti seggi tra le  altre  liste  di 
cui al comma 1, numero 3), ai 
sensi del comma  3.  L'Ufficio  
procede quindi all'assegnazione 
dei seggi ai sensi del comma 4.  
 
6.  I   voti   espressi   nelle    
circoscrizioni Trentino-Alto 
Adige / Süd-tirol e Valle d'Ao-
sta/Vallee d'Aoste sono calcolati: 
per  la determinazione delle cifre 
elettorali nazionali delle liste  ai  
fini del raggiungimento delle 
soglie di cui al comma 1,  numero  
3); per l'individuazione della  
lista  che  ha  ottenuto  la  
maggiore cifra elettorale nazio-
nale  ovvero  delle liste ammesse   
all'eventuale ballottaggio; ai fini 
del consegui-mento della per-
centuale di  cui  al comma 1, 
numero 5). Essi non concorrono 
alla ripartizione  dei  seggi 
assegnati nella restante parte del 
territorio nazionale.  
 
7. L'Ufficio centrale nazionale 
comunica ai singoli Uffici 
centrali circoscrizionali il 
numero dei seggi assegnati a 
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zionaria del quoziente. Divide 
quindi la cifra elettorale 
circoscrizionale di ciascuna lista 
della coalizione per tale quo-
ziente circoscrizionale. La parte 
intera del quoziente così ottenuta 
rappresenta il numero dei seggi 
da assegnare a ciascuna lista. I 
seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono assegnati alle liste 
seguendo la graduatoria de-
crescente delle parti decimali dei 
quozienti così ottenuti; in caso di 
parità, sono attribuiti alle liste 
con la maggior cifra elettorale 
circoscrizionale; a parità di 
quest'ultima, si procede a 
sorteggio. Successivamente l'Uf-
ficio accerta se il numero dei 
seggi assegnati in tutte le 
circoscrizioni a ciascuna lista 
corrisponda al numero dei seggi 
ad essa attribuito ai sensi del 
numero 7). In caso negativo, 
procede alle seguenti operazioni, 
iniziando dalla lista che abbia il 
maggior numero di seggi ecce-
denti, e, in caso di parità di seggi 
eccedenti da parte di più liste, da 
quella che abbia ottenuto la 
maggiore cifra elettorale nazio-
nale, proseguendo poi con le altre 
liste, in ordine decrescente di 
seggi eccedenti: sottrae i seggi 
eccedenti alla lista in quelle 
circoscrizioni nelle quali essa li ha 
ottenuti con le parti decimali dei 
quozienti, secondo il loro ordine 
crescente e nelle quali le liste che 
non abbiano ottenuto il numero 
di seggi spettanti, abbiano parti 
decimali dei quozienti non 
utilizzate. Qualora nella mede-
sima circoscrizione due o più liste 
abbiano le parti decimali dei 
quozienti non utilizzate, il seggio 
è attribuito alla lista con la più 
alta parte decimale del quoziente 
non utilizzata. Nel caso in cui 
non sia possibile far riferimento 
alla medesima circoscrizione ai 
fini del completamento delle 
opera-zioni precedenti, fino a 
concorrenza dei seggi ancora da 

ciascuna lista.  
 
8. Di tutte le operazioni  
dell'Ufficio  centrale  nazionale  
viene redatto, in duplice esem-
plare,  apposito  verbale:  un  e-
semplare  e' rimesso alla Segre-
teria generale della Camera dei 
deputati, la  quale ne rilascia 
ricevuta; un altro  esemplare  e'  
depositato  presso  la cancelleria 
della Corte di cassazione.  
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cedere, alla lista eccedentaria 
vengono sottratti i seggi in quelle 
circoscrizioni nelle quali li ha 
ottenuti con le minori parti 
decimali del quoziente di 
attribuzione e alle liste deficitarie 
sono conseguentemente attribuiti 
seggi in quelle altre circoscrizioni 
nelle quali abbiano le maggiori 
parti decimali del quoziente di 
attribuzione non utilizzate.  
 
2. Qualora la coalizione di 
liste o la singola lista che ha 
ottenuto il maggior numero 
di voti validi espressi ai sensi 
del comma 1, non abbia già 
conseguito almeno 340 seggi, 
ad essa viene ulteriormente 
attribuito il numero di seggi 
necessario per raggiungere 
tale consistenza. In tal caso 
l'Ufficio assegna 340 seggi 
alla suddetta coalizione di 
liste o singola lista. Divide 
quindi il totale delle cifre 
elettorali nazionali di tutte le 
liste della coalizione o della 
singola lista per 340, 
ottenendo così il quoziente 
elettorale nazionale di 
maggioranza.  

 
3. L'Ufficio procede poi a 
ripartire proporzionalmente i 
restanti 277 seggi tra le altre 
coalizioni di liste e liste di cui 
al comma 1, numero 3). A tal 
fine divide il totale delle loro 
cifre elettorali nazionali per 
277, ottenendo il quoziente 
elettorale nazionale di mino-
ranza. Nell'effettuare tale 
divisione non tiene conto 
dell'eventuale parte frazionaria 
del quoziente. Divide poi la cifra 
elettorale di ciascuna coalizione 
di liste o singola lista per tale 
quoziente. La parte intera del 
quoziente così ottenuta rappre-
senta il numero di seggi da 
assegnare a ciascuna coalizione di 
liste o singola lista. I seggi che 
rimangono ancora da attribuire 
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sono rispettivamente assegnati 
alle coalizioni di liste o singole 
liste per le quali queste ultime 
divisioni hanno dato i maggiori 
resti e, in caso di parità di resti, a 
quelle che abbiano conseguito la 
mag-giore cifra elettorale nazio-
nale; a parità di quest'ultima si 
procede a sorteggio.  

 
4. L'Ufficio procede poi, per 
ciascuna coalizione di liste, al 
riparto dei seggi ad essa 
spettanti tra le relative liste 
ammesse al riparto. A tal fine 
procede ai sensi del comma 1, 
numero 7), periodi secondo, 
terzo, quarto, quinto, sesto e 
settimo.  
 
5. Ai fini della distribuzione 
nelle singole circoscrizioni dei 
seggi assegnati alle liste 
ammesse al riparto ai sensi 
del numero 6) del comma 1, 
l'Ufficio procede infine ai sensi 
del comma 1, numeri 8) e 9). A 
tal fine, in luogo del quoziente 
elettorale nazionale, utilizza il 
quoziente elettorale nazionale di 
maggioranza per la coalizione di 
liste o singola lista che ha 
ottenuto il maggior numero di 
voti validi e il quoziente 
elettorale nazionale di mino-
ranza per le altre coalizioni di 
liste o singole liste.  
 
6. L'Ufficio centrale nazionale 
provvede a comunicare ai singoli 
Uffici centrali circo-scrizionali il 
numero dei seggi assegnati a 
ciascuna lista.  
 
7. Di tutte le operazioni 
dell'Ufficio centrale nazio-nale 
viene redatto, in duplice 
esemplare, apposito verbale: un 
esem-plare è rimesso alla 
Segreteria generale della Camera 
dei deputati la quale ne rilascia 
ricevuta, un altro esemplare è 
depositato presso la cancelleria 
della Corte di cassazione".  
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  Art. 83 bis 
 

  1. L'Ufficio centrale circoscri-
zionale, ricevute  da parte  
dell'Ufficio  centrale  nazionale  
le  comunicazioni  di   cui 
all'articolo  83,  comma  7,  
procede  all'attribuzione  nei  
singoli collegi plurinominali dei 
seggi spettanti alle liste:  
 
1)  qualora  i  seggi  siano  stati  
assegnati   alle   liste   con attri-
buzione del premio  di  
maggioranza,  determina  ai  fini  
della ripartizione il quoziente 
elettorale circoscrizionale della 
lista  di maggioranza e il quo-
ziente elettorale circoscrizionale 
delle liste di minoranza. Per 
determinare ciascuno dei 
quozienti, divide  il  totale delle 
cifre elettorali circoscrizionali 
della lista di maggioranza  e del  
gruppo  di  liste  di  minoranza  
per  il   totale   dei   seggi rispet-
tivamente loro assegnati nella  
circoscrizione  e  trascura  la 
parte frazionaria del risultato;  
 
2) nel caso in cui sia stato 
assegnato il  premio  di  
maggioranza, divide, per ciascun 
collegio plurinominale, la cifra 
elettorale della lista  maggio-
ritaria  per  il  quoziente  
elettorale  di  maggioranza 
determinato ai sensi del numero 
1), ottenendo cosi' l'indice 
relativo ai  seggi  da  attribuire  
nel  collegio  plurinominale  alla   
lista maggioritaria. 
Analogamente, per le altre liste  
cui  spettano  seggi nella 
circoscrizione, divide il  totale  
delle  cifre  elettorali  di collegio 
per il quoziente  elettorale  di  
minoranza  determinato  ai sensi 
del numero 1), ottenendo cosi' 
l'indice relativo  ai  seggi  da 
attribuire nel collegio al gruppo  
di  liste  di  minoranza.  Quindi, 
moltiplica ciascuno degli indici 
suddetti per  il  numero  dei  
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seggi assegnati al collegio e 
divide il prodotto per la somma 
di tutti  gli indici. La parte 
intera dei quozienti di 
attribuzione cosi'  ottenuti 
rappresenta il numero dei seggi 
da attribuire nel collegio alla 
lista di maggioranza e al  gruppo  
di  liste  di  minoranza.  I  seggi  
che rimangono ancora da 
attribuire sono  rispettivamente  
assegnati alla lista di maggio-
ranza o al gruppo di liste di 
minoranza per i quali le parti 
decimali dei quozienti di attribu-
zione  siano  maggiori  e,  in caso 
di parita', alle liste che abbiano 
conseguito la maggiore  cifra 
elettorale circoscrizionale; a 
parita' di quest'ultima, si 
procede  a sorteggio;  
 
3)  successivamente  l'Ufficio  
accerta  se  il  numero  dei  seggi 
assegnati in tutti collegi alla lista 
di maggioranza e al  gruppo  di 
liste di minoranza corrisponda al 
numero dei  seggi  complessi-
vamente determinato dall'Ufficio 
centrale nazionale. In caso  
negativo,  alla lista di maggio-
ranza o al gruppo di  liste  di  
minoranza  che  abbia seggi 
eccedenti sottrae i seggi nei 
collegi nei quali i seggi  stessi 
sono  stati  ottenuti  con  le  
parti  decimali  dei   quozienti   
di attribuzione, secondo il loro 
ordine crescente,  e  li  assegna,  
nei medesimi collegi, alla lista di 
maggioranza o al gruppo di  liste  
di minoranza deficitario;  
 
4) l'Ufficio procede quindi 
all'attribuzione  nei  singoli  
collegi dei seggi spettanti alle 
liste del gruppo di liste  di  
minoranza.  A tale fine, deter-
mina il quoziente di collegio del 
gruppo di liste  di minoranza 
dividendo il totale  delle  cifre  
elettorali  di  collegio delle liste 
che  compongono  il  gruppo  per  
il  numero dei  seggi asse-gnati  
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al  gruppo  stesso  nel  collegio.  
Nell'effettuare   tale divisione  
non  tiene  conto  dell'eventuale  
parte  frazionaria  del quoziente. 
Divide quindi la cifra elettorale 
di collegio di  ciascuna lista del 
gruppo per tale quoziente di 
collegio. La parte intera  del 
quoziente cosi' ottenuto rap-
presenta il numero dei seggi da 
assegnare a ciascuna lista. I seggi 
che rimangono  ancora  da  attri-
buire  sono assegnati alle liste se-
guendo la graduatoria decre-
scente delle  parti decimali dei 
quozienti cosi'  ottenuti;  in  caso  
di  parita',  sono attribuiti   alle   
liste   con   la   maggiore   cifra    
elettorale circoscrizionale; a 
parita' di quest'ultima, si 
procede a  sorteggio. 
Successivamente l'Ufficio accerta 
se il numero dei seggi assegnati 
in tutti i collegi a ciascuna lista 
corrisponda al numero  di  seggi  
ad essa attribuito nella circo-
scrizione dall'Ufficio centrale 
nazionale. In caso negativo, 
determina la lista che  ha  il  
maggior  numero  di seggi ecce-
dentari e, a parita' di questi, la 
lista che tra queste  ha ottenuto 
il seggio eccedentario con  la  
minore  parte  decimale  del 
quoziente; sottrae quindi il 
seggio a tale lista nel collegio in  
cui e' stato ottenuto con la  
minore  parte  decimale  dei  
quozienti  di attribuzione e lo 
assegna alla lista deficitaria che  
ha  il  maggior numero di seggi 
deficitari e, a parita' di questi, 
alla lista che tra queste ha la 
maggiore parte decimale del 
quoziente che  non  ha  dato 
luogo alla assegnazione di seggio; 
il seggio e' assegnato alla  lista 
deficitaria nel collegio 
plurinominale in cui  essa  ha  la  
maggiore parte decimale del 
quoziente di attri-buzione non  
utilizzata;  ripete quindi, in 
successione, tali operazioni  sino  
alla  assegnazione  di tutti i seggi 
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eccedentari alle liste deficitarie;  
 
5) qualora l'Ufficio centrale 
nazionale  abbia  assegnato  i  
seggi alle liste senza  attribuire  il  
premio  di  maggioranza,  l'Uffi-
cio centrale circoscrizionale  pro-
cede  all'attribuzione  dei  seggi  
nei collegi plurinominali consi-
derando singolarmente ciascuna 
lista,  con le medesime modalita' 
stabilite al numero 4) per  
l'attribuzione  dei seggi alle liste 
del gruppo di liste di minoranza.  
 
2. Di tutte le operazioni  
dell'Ufficio  centrale  circo-
scrizionale viene redatto, in 
duplice esemplare, apposito ver-
bale:  un  esemplare e' rimesso 
alla Segreteria generale della  
Camera  dei  deputati,  la quale 
ne rilascia ricevuta; un altro 
esemplare e'  depositato  presso 
la cancelleria della Corte di cas-
sazione».  
 

Art. 84 Art. 84 Art.84 
 
1. Il presidente dell'Ufficio 
centrale circoscrizionale, ricevu-
te da parte dell'Ufficio centrale 
nazionale le comunicazioni di cui 
all'articolo 83, comma 2, pro-
clama eletti, nei limiti dei seggi ai 
quali ciascuna lista ha diritto, i 
candidati compresi nella lista 
secondo l'ordine progressivo di 
presentazione. Se qualcuno tra 
essi è già stato proclamato eletto 
ai sensi dell'articolo 77, comma 
1, numero 1), proclama eletti i 
candidati che seguono nell'ordine 
progressivo di presentazione. 
Qualora ad una lista spettino più 
posti di quanti siano i suoi 
candidati, il presidente dell'Uffi-
cio centrale circoscrizionale pro-
clama eletti, sino a concorrenza 
del numero dei seggi spettanti 
alla lista e seguendo l'ordine delle 
rispettive cifre individuali, i 
candidati della graduatoria di 
cui all'articolo 77, comma 1, 

 
1. Il presidente dell'Ufficio 
centrale circoscrizionale, ri-
cevute da parte dell'Ufficio 
centrale nazionale le comu-
nicazioni di cui all'articolo 83, 
comma 6, proclama eletti, nei 
limiti dei seggi ai quali 
ciascuna lista ha diritto, i 
candidati compresi nella lista 
medesima, secondo l'ordine di 
presentazione.  
 
 
1-bis. Qualora una lista abbia 
esaurito il numero dei candidati 
presentati in una circoscrizione e 
non sia quindi possibile 
attribuire tutti i seggi ad essa 
spettanti in quella medesima 
circo-scrizione, l'Ufficio centrale 
nazionale assegna i seggi alla 
lista nelle altre circoscrizioni in 
cui la stessa lista abbia la 
maggiore parte decimale del 
quoziente non utilizzata, 

 
1. Al termine  delle  operazioni  
di  cui  all'articolo 83-bis,  
l'Ufficio  centrale  circoscrizio-
nale  proclama  eletti   in ciascun 
collegio, nei limiti dei seggi ai  
quali  ciascuna  lista  ha diritto, i 
candidati compresi nella lista  
medesima, a  partire  dal candi-
dato capolista  e  successivamente  
in  ragione  del  numero  di 
preferenze ottenute da ciascun 
candidato, in ordine decrescente.  
 
2. Qualora  una  lista  abbia  
esaurito  il  numero  dei  candi-
dati presentati in un collegio 
plurinominale e non  sia  quindi  
possibile attribuire  tutti  i  seggi  
ad  essa  spettanti  in  quel  
collegio, l'Ufficio centrale circo-
scrizionale assegna i seggi alla 
lista  negli altri collegi plurino-
minali della stessa  circoscrizione  
in  cui  la stessa lista abbia la  
maggiore  parte  decimale  del  
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numero 4) che non risultino già 
proclamati eletti. Nel caso di 
graduatorie relative a più liste 
collegate con gli stessi candidati 
nei collegi uninominali, si 
procede alla proclamazione degli 
eletti partendo dalla lista con la 
cifra elettorale più elevata. 
Qualora, al termine delle 
proclamazioni effettuate ai sensi 
del terzo e quarto periodo, 
rimangano ancora da attribuire 
dei seggi, ad una lista il 
presidente dell'Ufficio centrale 
circoscrizionale ne dà comuni-
cazione all'Ufficio centrale 
nazionale affinchè si proceda ai 
sensi dell'articolo 83, comma 1, 
numero 4), ultimo periodo. 
Qualora, al termine delle 
proclamazioni effettuate ai sensi 
dei periodi precedenti, riman-
gano ancora da attribuire dei 
seggi ad una lista, l'Ufficio 
centrale nazionale assegna tali 
seggi alle circoscrizioni alle quali 
erano stati inizialmente asse-
gnati e nelle quali non e' stato 
possibile procedere alle pro-
clamazioni ai sensi del primo, 
secondo, terzo e quarto periodo 
per insufficienza di candidature; 
l'Ufficio centrale nazionale 
procede alla assegnazione 
ponendo tali circoscrizioni 
secondo l'ordine decrescente dei 
resti di cui all'ultimo periodo 
dell'articolo 83, comma 1, 
numero 4) ed assegna un seggio 
in successione a ciascuna di esse, 
procedendo secondo l'ordine 
della graduatoria, sino a 
concorrenza dei seggi inizial-
mente non assegnati in ciascuna 
di esse e ad esaurimento dei seggi 
che spettano alla lista. L'Ufficio 
centrale circoscrizionale, ricevu-
ta comunicazione delle assegna-
zioni di cui al sesto periodo, 
proclama eletti, sino a concor-
renza del numero dei seggi 
spettanti alla lista e seguendo 
l'ordine decrescente delle 
rispettive cifre individuali, i 

procedendo secondo un ordine 
decrescente. Qualora al termine 
di detta operazione residuino 
ancora seggi da assegnare alla 
lista, questi le sono attribuiti 
nelle altre circoscrizioni in cui la 
stessa lista abbia la maggiore 
parte decimale del quoziente già 
utilizzata, procedendo se-condo 
un ordine decrescente.  
 
1-ter. Qualora al termine delle 
operazioni di cui al comma 1-bis, 
residuino ancora seggi da 
assegnare alla lista in una 
circoscrizione, questi sono 
attribuiti, nell'ambito della circo-
scrizione originaria alla lista 
facente parte della medesima 
coalizione della lista defici-taria 
che abbia la maggiore parte 
decimale del quoziente non 
utilizzata, procedendo secondo 
un ordine decre-scente. Qualora 
al termine di detta operazione 
residuino ancora seggi da 
assegnare alla lista, questi sono 
attribuiti, nelle altre circo-
scrizioni, alla lista facente parte 
della medesima coalizione della 
lista deficitaria che abbia la 
maggiore parte decimale del 
quoziente già utilizzata, 
procedendo secondo un ordine 
decrescente. 
  
1-quater. Se nell'effettuare le 
operazioni di cui ai commi 1-bis e 
1-ter, due o più liste abbiano una 
uguale parte decimale del 
quoziente, si procede mediante 
sorteggio.  
 
1-quinquies. L'Ufficio centrale 
nazionale comunica gli esiti delle 
operazioni effettuate ai sensi dei 
commi 1-bis e 1-ter agli uffici 
elettorali regionali ai fini delle 
relative proclamazioni.  
 
2. Dell'avvenuta proclamazione il 
presidente dell'Ufficio centrale 
circoscrizionale invia attestato ai 
deputati proclamati e ne dà 

quoziente  non utilizzata, a 
partire dal candidato capolista  e  
successivamente  in ragione del 
numero di preferenze ottenute da  
ciascun  candidato,  in ordine 
decrescente. Qualora al termine 
di detta operazione  residuino 
ancora seggi da assegnare alla 
lista, questi le sono attribuiti 
negli altri collegi plurinominali 
della stessa  circoscrizione  in  cui  
la stessa lista abbia la maggiore  
parte  decimale  del  quoziente  
gia' utilizzata, a partire dal 
candidato capolista  e  successi-
vamente  in ragione del numero 
di preferenze ottenute da  
ciascun  candidato,  in ordine 
decrescente. 
 
 3. Qualora,  al  termine  delle  
operazioni  di  cui  al  comma  2, 
residuino ancora seggi da 
assegnare alla  lista,  l'Ufficio  
centrale nazionale,  previa  appo-
sita  comunicazione   dell'Ufficio   
centrale circoscrizionale, indivi-
dua la circoscrizione in cui la  
lista  abbia la maggiore parte 
decimale del quoziente non 
utilizzata e  procede  a sua   
volta   ad   apposita   comunica-
zione   all'Ufficio    centrale cir-
coscrizio-nale  competente.  
L'Ufficio  centrale   circoscri-
zionale provvede all'assegna-
zione dei seggi ai sensi del 
comma 2.  
 
4. Nell'effettuare le operazioni di 
cui ai commi 2 e 3, in caso  di 
parita' della parte  decimale  del  
quoziente,  si  procede  mediante 
sorteggio.  
 
5. Dell'avvenuta proclamazione 
il presidente dell'Ufficio  centrale 
circoscrizionale invia attestato ai  
deputati  proclamati  e  ne  da' 
immediata notizia alla Segreteria 
generale della Camera dei  
deputati nonche' alle singole 
prefetture-uffici territoriali del 
Governo,  che la portano a 
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candidati non eletti nei collegi 
uninominali nell'ambito della 
medesima circoscrizione che 
appartengono al gruppo politico 
organizzato di cui fa parte la 
lista; qualora risultino da 
attribuire più seggi assegnati a 
diverse liste appartenenti al 
medesimo gruppo politico 
organizzato, si procede alla 
proclamazione degli eletti 
partendo dalla lista con la cifra 
elettorale più elevata. L'appar-
tenenza dei candidati nei collegi 
uninominali al gruppo politico 
organizzato si desume dall'aver 
essi contraddistinto la propria 
candidatura uninominale anche 
con il contrassegno del gruppo 
politico organizzato. L'appar-
tenenza della lista al gruppo 
politico organizzato si desume 
dal fatto che almeno un 
candidato di tale lista si e' 
presentato anche in un collegio 
uninominale di una qualsiasi 
circoscrizione, distinguendo la 
propria candidatura unino-
minale anche con il contrassegno 
del gruppo politico organizzato. 
Qualora, al termine delle 
proclamazioni effettuate ai sensi 
del settimo periodo, rimangano 
ancora da attribuire dei seggi 
alla lista, il presidente 
dell'Ufficio centrale circoscri-
zionale ne da' comunicazione 
all'Ufficio centrale nazionale 
affinchè si proceda con le 
medesime modalità di cui al 
settimo, ottavo e nono periodo, 
nelle circoscrizioni ove la lista 
abbia ottenuto i maggiori resti .  
2. Dell'avvenuta proclamazione il 
presidente dell'Ufficio centrale 
circoscrizionale invia attestato ai 
deputati proclamati e ne dà 
immediata notizia alla Segreteria 
generale della Camera dei 
deputati nonchè alle singole 
prefetture, che la portano a 
conoscenza del pubblico.  
 
 

immediata notizia alla Segreteria 
gene-rale della Camera dei 
deputati nonché alle singole 
prefetture - uffici territoriali del 
Governo, che la portano a 
conoscenza del pubblico.  
 

conoscenza del pubblico».  
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Art. 86 
 
1. Quando, per qualsiasi causa 
anche sopravvenuta, resti 
vacante il seggio attribuito ai 
sensi dell'articolo 77, comma 1, 
numero 1), il Presidente della 
Camera dei deputati ne dà 
immediata comunicazione al 
Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro 
dell'interno perchè si proceda ad 
elezioni suppletive nel collegio 
interessato. I comizi sono 
convocati con decreto del 
Presidente della Repubblica, su 
deliberazione del Consiglio dei 
ministri, purchè intercorra 
almeno un anno fra la data della 
vacanza e la scadenza normale 
della legislatura. Le elezioni 
suppletive sono indette entro 
novanta giorni dalla data della 
vacanza, dichiarata dall'organo 
di verifica dei poteri. 1 bis. 
Qualora il termine di novanta 
giorni di cui al comma 1 cada in 
un periodo compreso tra il 1° 
agosto e il 15 settembre, il 
Governo è autorizzato a 
prorogare tale termine di non 
oltre quarantacinque giorni; 
qualora il termine suddetto cada 
in un periodo compreso tra il 15 
dicembre e il 15 gennaio, il 
Governo può disporre la proroga 
per non ltre trenta giorni.  
 
2. Il presidente dell'Ufficio 
centrale circoscrizionale, in 
conformità ai risultati accertati, 
proclama eletto il candidato che 
ha riportato la maggioranza dei 
voti validi. 
 
3. Il deputato eletto con elezione 
suppletiva cessa dal mandato con 
la scadenza costituzionale o con 
l'anticipato scioglimento della 
Camera dei deputati. Nel caso in 
cui si proceda ad elezioni 
suppletive le cause di ineleg-
gibilità previste dall'articolo 7 
non hanno effetto se le funzioni 

Art. 86 
 
1. Il seggio che rimanga 
vacante per qualsiasi causa, 
anche sopravvenuta, è attri-
buito, nell'ambito della mede-
sima circoscrizione, al candi-
dato che nella lista segue 
immediatamente l'ultimo de-
gli eletti nell'ordine pro-
gressivo di lista.  
2. Nel caso in cui una lista abbia 
già esaurito i propri candidati si 
procede con le modalità di cui 
all'articolo 84, commi 1-bis, 1-ter 
e 1-quater.".  
 
3. Nel caso in cui rimanga 
vacante il seggio della circo-
scrizione Valle d'Aosta si procede 
ad elezioni suppletive.  
 
4. Alle elezioni suppletive si 
procede ai sensi dei commi da 1 a 
6 dell’art.21-ter del testo unico 
delle leggi recanti norme per 
l’elezione del Senato della 
Repubblica, di cui al decreto 
legislativo 20 dicembre 1993, n. 
533, in quanto applicabili.  
 

Art. 86 
 
1. Il seggio  che  rimanga  va-
cante  per  qualsiasi  causa,  an-
che sopravvenuta,  e'  attribuito,  
nell'ambito  del  medesimo   col-
legio plurinominale, al candidato 
non eletto che abbia ottenuto il  
maggior numero di preferenze»; 
 
 
Identico 
 
 
 
 
 
3.  Nel  caso  in  cui  rimanga  
vacante  un  seggio  dei  collegi 
uninominali  delle  circoscrizioni  
Valle  d'Aosta/Vallee  d'Aoste  e 
Trentino-Alto Adige/Südtirol si 
procede ad elezioni suppletive.  
 
3-bis. Nel caso in cui rimanga 
vacante un seggio  attribuito  
nella circoscrizione Trentino-
Alto Adige/Südtirol con metodo 
proporzionale, il seggio e' 
attribuito, nell'ambito della  
medesima  circoscrizione, al can-
didato che, nella medesima lista, 
segue immediatamente l'ultimo 
degli eletti nell'ordine progres-
sivo di lista. 
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esercitate siano cessate entro i 
sette giorni successivi alla data di 
pubblicazione del decreto di 
indizione delle elezioni supple-
tive.  
 
4. Il seggio attribuito ai sensi 
dell'articolo 84 che rimanga 
vacante per qualsiasi causa, 
anche sopravvenuta, è attribuito 
nell'ambito della medesima 
circoscrizione al candidato che 
.ella lista segue immediatamente 
l'ultimo degli eletti nell'ordine 
progressivo di lista.  
 
5.Nel caso in cui una lista abbia 
già esaurito i propri candidati, si 
procede con le modalità di cui 
all'articolo 84, comma 1, terzo, 
quarto, quinto, sesto, settimo, 
ottavo, nono e decimo periodo. 
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TABELLA  A 
articolo 1, comma 2 

 
Circoscrizioni elettorali 

 
 
 
 

           Circoscrizioni              Sede dell'Ufficio centrale circoscrizionale 
                                                                                                              
           
 
 
 

 1)     Piemonte                                                                     Torino 
 2)     Valle d'Aosta/Vallee d'Aoste                                     Aosta 
 3)     Lombardia                                                                  Milano 
 4)     Trentino-Alto Adige/Südtirol                                   Trento 
 5)     Veneto                                                                         Venezia 
 6)     Friuli Venezia Giulia                                                  Trieste 
 7)     Liguria                                                                         Genova 
 8)     Emilia-Romagna                                                        Bologna 
 9)     Toscana                                                                       Firenze 
10)     Umbria                                                                       Perugia 
11)     Marche                                                                       Ancona 
12)     Lazio                                                                          Roma 
13)     Abruzzo                                                                     L'Aquila 
14)     Molise                                                                        Campobasso 
15)     Campania                                                                  Napoli 
16)     Puglia                                                                        Bari 
17)     Basilicata                                                                  Potenza 
18)     Calabria                                                                     Catanzaro 
19)     Sicilia                                                                         Palermo 
20)     Sardegna                                                                   Cagliari . 
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ALTRE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE    
6 MAGGIO 2015, N. 52 (ITALICUM) 

 
 

Art. 2 
 
 
 
35. Le disposizioni di cui al presente articolo (ndr. tutte quelle elencate in precedenza, articolo 
per articolo del Testo unico) si applicano per le elezioni della Camera dei deputati a decorrere dal 
1° luglio 2016.  
 
36. Per le prime elezioni successive alla data di entrata in vigore della presente legge, le  
disposizioni  di  cui  al  comma  2,  primo periodo,  dell'articolo  18-bis  del  decreto  del  
Presidente  della Repubblica n. 361 del 1957 (ndr. deroga raccolta sottoscrizioni liste per partiti 
costituiti in gruppo parlamentare all’inizio della legislatura in corso al momento della convocazione 
dei comizi, precisamente la XVII legislatura, prima seduta della Camera dei Deputati 15 marzo 
2013) si  applicano anche  ai  partiti  o  ai  gruppi  politici  costituiti   in   gruppo parlamentare in 
almeno una delle due Camere al 1° gennaio 2014.  

 
 

Art. 4 
 

Delega al Governo per la determinazione dei collegi plurinominali 
  
  1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro novanta  giorni  dalla data  di  entrata  in  vigore  
della   presente   legge,   ai   sensi dell'articolo 14 della legge 23  agosto  1988,  n.  400,  un  
decreto legislativo  per  la   determinazione   dei   collegi   plurinominali nell'ambito di ciascuna 
circoscrizione di cui alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica  n.  361  
del  1957,  come sostituita dalla presente legge, sulla base dei seguenti  principi  e criteri 
direttivi:  
  a)   salvo   quanto   stabilito   per   le   circoscrizioni   Valle d'Aosta/Vallee  d'Aoste  e  Trentino-
Alto  Adige/Südtirol  ai   sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della  Repubblica  n.  361 
del 1957,  come  modificato  dalla  presente  legge,  nelle  restanti circoscrizioni del territorio 
nazionale per l'elezione  della  Camera dei  deputati  sono  costituiti   100   collegi   plurinominali.   
La circoscrizione  Molise   e'   costituita   in   un   unico   collegio plurinominale;  
  b)  i   collegi   plurinominali   sono   costituiti   in   ciascuna circoscrizione in numero 
determinato  con  il  metodo  dei  quozienti interi e dei piu' alti resti in proporzione al  numero  
di  seggi  ad essa  assegnati  secondo  la   ripartizione   effettuata   ai   sensi dell'articolo  56  della  
Costituzione.  La  popolazione  di  ciascun collegio puo' scostarsi dalla media  della  popolazione  
dei  collegi della circoscrizione di non oltre il 20 per cento  in  eccesso  o  in difetto;  
  c) sono garantite la coerenza del bacino  territoriale  di  ciascun collegio e, di norma, la sua 
omogeneita'  economico-sociale  e  delle caratteristiche  storico-culturali,  nonche'   la   
continuita'   del territorio di ciascun collegio, salvo il caso in  cui  il  territorio stesso comprenda 
porzioni insulari. I collegi, di norma, non  possono dividere il territorio comunale, salvo il caso 
dei comuni che, per le loro  dimensioni  demografiche,  comprendano  al  loro  interno  piu' 
collegi. In quest'ultimo caso, ove possibile, il comune  deve  essere suddiviso in collegi formati 
mediante  l'accorpamento  dei  territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 
dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della Camera dei deputati. Nelle zone in cui  siano   presenti   
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minoranze   linguistiche   riconosciute,   la delimitazione dei collegi, anche in deroga ai principi e  
ai  criteri indicati nella presente lettera, deve tenere conto  dell'esigenza  di agevolare la loro 
inclusione nel minor numero possibile di collegi;  
  d) sulla base di quanto stabilito dall'articolo  3,  comma  3,  del decreto del  Presidente  della  
Repubblica  n.  361  del  1957,  come sostituito dall'articolo 2, comma 3, della  presente  legge,  
ciascun collegio plurinominale   corrisponde   di   norma    all'estensione territoriale di una 
provincia, come delimitata alla data  di  entrata in vigore della presente legge, o e' determinato 
per accorpamento  di province  diverse,  purche'  contermini;  nel  caso  di  province  di 
dimensione estesa, i collegi sono definiti mediante accorpamento  dei territori dei collegi 
uninominali stabiliti dal  decreto  legislativo 20 dicembre 1993, n. 536, per l'elezione della 
Camera  dei  deputati, escludendo, ove presenti, i comuni compresi in altra provincia:  
  e) qualora non sia  altrimenti  possibile  rispettare  il  criterio della continuita' territoriale di cui 
alla lettera c), il  territorio del collegio puo' essere determinato anche  in  deroga  al  principio 
dell'accorpamento dei territori dei collegi uninominali stabiliti dal decreto legislativo 20 
dicembre 1993, n. 536,  e,  in  subordine,  al criterio direttivo di cui alla  lettera  d)  riferito  
all'estensione territoriale della provincia;  
  f) nella   circoscrizione   Trentino-Alto    Adige/Südtirol    sono determinati, in  base  ai  principi  
e  criteri  direttivi  enunciati all'articolo 7 della legge  4  agosto  1993,  n.  277,  otto  collegi 
uninominali assicurando che il  territorio  di  nessun  collegio  sia compreso in piu' di una 
circoscrizione provinciale;  
  g) nella circoscrizione  Friuli  Venezia  Giulia  uno  dei  collegi plurinominali e'  costituito  in  
modo  da  favorire  l'accesso  alla rappresentanza dei candidati espressione della minoranza  
linguistica slovena, ai sensi dell'articolo 26 della legge 23 febbraio  2001,  n. 38.  
  2.  Ai  fini  della  predisposizione  dello  schema   del   decreto legislativo  di  cui  al  comma  1,  
il  Governo  si  avvale  di  una Commissione  composta  dal  presidente  dell'Istituto  nazionale   
di statistica, che la presiede, e da dieci esperti in materia  attinente ai compiti che la 
Commissione e' chiamata  a  svolgere,  senza  oneri aggiuntivi.  
  3. Lo schema del decreto legislativo di cui al comma 1 e' trasmesso alle Camere entro 
quarantacinque giorni  dalla  data  di  entrata  in vigore della presente legge, ai fini 
dell'espressione del  parere  da parte delle  Commissioni  permanenti  competenti  per  materia  
entro venticinque giorni dalla ricezione dello schema. Qualora  il  decreto non   fosse   conforme   
al   parere   parlamentare,   il    Governo, contemporaneamente alla pubblicazione del decreto,  
deve  inviare  al Parlamento una relazione contenente adeguata motivazione.  
  4. Si prescinde dal parere di  cui  al  comma  3  qualora  non  sia espresso entro i termini 
assegnati.  
 
 
 
 


